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Molti dei libri che trovate in questa bibliografia sono stati acquisiti grazie al 
decreto del MiBACT che finanzia l'acquisto straordinario di libri da parte delle 
biblioteche presso librerie presenti nel territorio. In particolare sono il frutto 
della collaborazione con la Libreria delle Donne di Bologna che ringraziamo.



La salute e il benessere della donna

Alimentazione in menopausa 
Domenica Arcari Morini, Anna D'Eugenio, Fausto Aufiero
Red, 2004

  

La menopausa non è una malattia, tuttavia può comportare tali disagi da risultare 
un'età molto difficile nella vita di una donna. Questo periodo si carica inoltre di 
significati psicologici, culturali e sociali che complicano le sue oggettive 
problematiche. Molte, però, sono le risorse che permettono alle donne di vivere la 
menopausa con serenità. Una delle principali è un'alimentazione mirata che 
combatta i disagi e i rischi dell'età: le vampate di calore, i disturbi cardiovascolari,
l'osteoporosi, l'aumento di peso. Questo libro indica gli alimenti più efficaci e le 
diete migliori. 

Medicina naturale per la donna : rimedi semplici ed efficaci per i 
piccoli problemi quotidiani 
Stefania La Badessa
Tecniche Nuove, 2015

  
"Quando si scrive delle donne bisogna intingere la penna nell'arcobaleno e 
asciugare la pagina con la polvere delle ali delle farfalle..." scriveva Denis 
Diderot, illuminista e intellettuale del diciottesimo secolo: la donna rappresenta 
infatti un universo particolare, al tempo stesso ricco di concretezza e fugacità, 
contraddistinto da un fitto intreccio di emotività, fisicità e razionalità, che nasce 
probabilmente dal forte legame della donna con la terra, ma anche dall'inevitabile 
influenza che la luna esercita sull'universo femminile. A differenza di quello 
maschile, non va dimenticato che l'organismo femminile è regolato ciclicamente 
dall'attività di alcuni ormoni, la cui produzione dipende da delicati meccanismi 
psichici, neurologici ed endocrini. 

Fai un bel respiro : il dolce potere della respirazione e gli esercizi 
per stare bene ogni giorno
Gabriella Cella
Rizzoli, 2016                                                         

  
Ogni volta che siamo stressati, presi dall'ansia, preoccupati, impauriti, 

oppure molto stanchi o affannati, tendiamo a irrigidirci, a stare sulla difensiva 
perdendo lucidità ed equilibrio, quando invece l'unica cosa che dovremmo fare 
per sentirci meglio è respirare. Respirare è un'azione che compiamo 
costantemente, senza prestare attenzione, ma se impariamo a osservare il respiro, 
a osservare noi stessi, ne trarremo immensi benefici sia fisici sia emotivi. È 
proprio per questo che Gabriella Cella, maestra di yoga, ha raccolto qui 40 
esercizi molto semplici alla portata di tutti, che possiamo eseguire ovunque e in 
qualsiasi momento della giornata. Ne propone sia di mirati, a cui ricorrere 
nell'emergenza, sia di finalizzati al benessere più completo, a lungo termine. 



 
Cosmetici fai da te : prodotti di bellezza naturali efficaci 
economici 
Carlitadolce 
Gribaudo, 2014

I cosmetici naturali fai da te sono sempre più di tendenza. Grazie all'esperienza e 
alle conoscenze di Carlitadolce, una delle blogger più seguite sul web, imparerete 
a realizzare con le vostre mani prodotti biologici ed ecologici, che vi faranno 
risparmiare rispettando l'ambiente e gli animali. Gel ai semi di lino, scrub alla 
farina di mais e miele, burrocacao Carlita lips: tante facili ricette, approfondimenti
e molti consigli per prendervi cura di capelli, pelle, viso, unghie e per realizzare 
make-up tutti naturali. In questa guida pratica, completa e illustrata da allegre 
fotografie a colori, Carlitadolce svela tutti i segreti per prendersi cura del proprio 
corpo in modo più sano e consapevole, ottenendo risultati migliori rispetto a 
quelli offerti dai prodotti della grande distribuzione. 

La menopausa : prima, durante e dopo... : consigli e rimedi naturali
per un percorso consapevole 

    Biancamaria Brun, Luisa Pavan
    Il punto d'incontro, 2016

 

La vita della donna è un percorso segnato da grandi cambiamenti fisici e 
psicologici, che accompagnano lo sviluppo del suo organismo. Tra questi quello 
più "problematico" è la menopausa. La cosiddetta medicina ufficiale la tratta 
come una malattia, impiegando farmaci che spesso portano a conseguenze 
disastrose. Attraverso un'analisi lucida e approfondita, con un linguaggio semplice
e comprensibile, questa guida pratica ci permette dunque di comprendere che la 
menopausa è un "viaggio" che ogni donna vive in maniera diversa, un'esperienza 
alla quale ci si può preparare molto prima che inizi. 

Menopausa : la medicina naturale nell'età del cambiamento  
Marialessandra Panozzo
Demetra, 2019

   

La menopausa è un momento critico nella vita di ogni donna, spesso 
accompagnato da piccoli disturbi e, talvolta, anche da vere e proprie malattie. Una
guida per riconoscere i sintomi e i rimedi, le terapie proposte dalla medicina 
tradizionale e la risposta alternativa della medicina naturale. Completano il 
volume riflessioni e consigli per trasformare questa nuova stagione in 
un'occasione di crescita e cambiamento. 



Questo è il mio sangue : manifesto contro il tabù delle mestruazioni 
Élise Thiébaut 
Einaudi, 2018

     

Perché ancora oggi le mestruazioni sono un argomento di cui ci si 
vergogna, che discrimina le donne? Perché per definirle usiamo perifrasi come 
«Ho le mie cose», «Sono indisposta», «Ho il ciclo»? Perché ci imbarazza cosí 
tanto il modo in cui funzionano i nostri corpi? E se fossero gli uomini ad averle? 
Per quasi quarant'anni, ossia per circa 2400 giorni, le mestruazioni accompagnano
la vita di ogni donna. Eppure rimangono un argomento circondato da silenzio e 
vergogna. Perché abbiamo tanta paura di un processo naturale che ci permette di 
dare la vita? Come mai ci affrettiamo a nascondere nella borsa gli assorbenti 
quando capita di tirarli fuori per sbaglio? Perché bisbigliamo «mestruazioni» 
mentre siamo pronti a gridare insulti di ogni tipo?  

Yoga e salute : come equilibrare l'energia dei centri vitali 
Gabriella Cella
BUR Rizzoli, 2020

  
  

Dall'incontro dell'antichissima tecnica dello yoga con le conoscenze della 
medicina occidentale, un manuale che ci aiuta a migliorare la nostra salute, 
incentrando l'attenzione su come raggiungere l'equilibrio psicofisico che rende 
ogni persona perfettamente sana. Per ogni problema fisico - dai disturbi respiratori
a quelli dell'apparato cardio-circolatorio, dai problemi del sistema nervoso a quelli
della vista -, Gabriella Cella, pioniera dello yoga in Italia, propone un programma 
giornaliero di sequenze ed esercizi che ristabiliscono una perfetta sintonia tra 
mente e corpo, spiegandoli attraverso oltre 180 disegni e 88 fotografie, affinché 
ciascuno possa impostare il proprio programma individuale. Una risorsa 
accessibile a tutti, per ritrovare e mantenere il benessere perduto. 

Tra terra e cielo : risvegliare la colonna vertebrale con la pratica 
yoga 
Vanda Scaravelli 
Edizioni mediterranee, 2014

   

Per più di venticinque anni, fino alla sua morte a 91 anni, Vanda Scaravelli ha 
trasformato corpi e vite con il suo innovativo approccio allo yoga basato 
sull'allineamento della colonna vertebrale. Vanda riteneva che fosse fondamentale 
ascoltare il proprio corpo: lavorare "con" il corpo e non "contro" di esso. 
Utilizzava la forza di gravità, la stabilità e il respiro per ottenere importanti 
miglioramenti in termini di salute e benessere. Vanda Scaravelli ci ricorda che "se 
saremo gentili con il nostro corpo, esso reagirà in modi incredibili". Tra terra e 
cielo ci offre un approccio dolce per ottenere e mantenere un buono stato di salute
e una colonna vertebrale flessibile a qualsiasi età.  



Il grande libro dello yoga : l'equilibrio di corpo e mente attraverso 
gli insegnamenti dello yoga ratna 
Gabriella Cella
BUR Rizzoli, 2018
  

   
                                
"Lo yoga è uno stato che si raggiunge solo attraverso l'esperienza diretta. È 
sempre più diffuso in Occidente dove l'uomo, continuamente preso dal vortice 
degli stimoli esterni, non è abituato ad ascoltarsi." Lo yoga è un valido sistema per
rafforzare la mente e portarla facilmente alla concentrazione per rilassarsi, 
mantenere la salute psicofisica e anche prevenire e curare molte malattie. Questa 
rigorosa autodisciplina, spiegata in maniera chiara e con l'aiuto di fotografie e 
illustrazioni in questo grande manuale, insegna quindi a conoscere se stessi e ad 
affrontare meglio la vita quotidiana. Il libro offre un percorso che parte dalle 
tecniche di respirazione passando per le posizioni principali (asana) fino ad 
arrivare al rilassamento. Dedica inoltre una particolare attenzione 
all'alimentazione e alle discipline direttamente correlate alla salute: la 
riflessologia e la medicina ayurvedica.

Sex toys : alla scoperta degli oggetti del piacere 
Le Sex en Rose
Odoya, 2020        

Negli ultimi vent'anni i sex toys sono usciti dai soffocanti blister di 
plastica per rinascere come oggetti colorati, funzionali, intelligenti e sicuri per il 
corpo; si sono spogliati dell'immaginario pornografico per vestirsi di packaging 
raffinati che li descrivono nelle funzioni e nell'uso. Sfoggiando forme nuove e 
ricercate, i sex toys sono migrati dai sexy shop addobbati a tuguri del sesso per 
approdare ad ambienti luminosi, arredati come salotti del piacere. L'offerta di sex 
toys oggi è così ampia che destreggiarsi tra forme, materiali, funzioni e tipologie 
di stimolazione è sempre più complicato. Come si sceglie un sex toy? Quali sono i
materiali sicuri per il corpo e quelli da evitare? Questo libro è un manuale che 
fornisce consigli pratici per l'utilizzo, l'acquisto e la manutenzione dei sex toys, 
raccolti da chi questi giochi li ha osservati e provati in prima persona. I sex toys 
fanno parte della storia dell'umanità.

Sesso femminista : la guida illustrata 
Flo Perry 
Mondadori, 2020

   



Ormai ci dichiariamo tutti femministi, donne e uomini, sul lavoro, in amore, in 
famiglia. Ma quando si tratta di sesso, sono poche le donne che si sentono libere 
da paure e insicurezze riguardo al proprio corpo e al proprio aspetto. "La 
sessualità femminile è ancora condizionata da vergogna e sensi di colpa, e per 
questo pensiamo più a ciò che dovremmo fare, piuttosto che a ciò che vogliamo 
fare", afferma l'autrice e illustratrice. "Quindi ho scritto questo libro perché è 
tempo che le donne elaborino ciò che vogliono dal sesso." In questo libro Flo 
Perry condivide le sue esperienze sessuali e le cinque lezioni che ha imparato 
sulla masturbazione lungo la strada, parla di tutto e di tutti i tipi di rapporto, delle 
verità che non diciamo e dei desideri che ancora nascondiamo. Una guida che 
mette in discussione i pregiudizi su aspetto fisico, appuntamenti, masturbazione, 
desiderio, orgasmo, monogamia, porno e molto altro. 

Quello che alle donne non dicono : la salute al femminile 
Salvo Di Grazia
Laterza, 2020

È utile assumere integratori per stare meglio? Gli ormoni in 
menopausa sono l'elisir di giovinezza? Con quale periodicità bisogna sottoporsi ai
controlli per ottenere il massimo dalla prevenzione? È vero che ci si può 
disintossicare con una tisana? L'infarto è un rischio solo per gli uomini? E la 
cellulite è una malattia? Questo libro è uno strumento prezioso per rispondere a 
queste e a tante altre domande: non è facile infatti orientarsi nel labirinto dei 
consigli, delle terapie, delle promesse miracolose che ci arrivano ogni giorno da 
mezzi di informazione superficiali o dalle pubblicità a volte poco trasparenti delle 
aziende farmaceutiche. Le donne sono quasi sempre più attente degli uomini alla 
propria salute, ai controlli, alle visite, e questo va a loro vantaggio. Il rischio da 
evitare è però quello di diventare vittime privilegiate di un eccesso di 
'medicalizzazione' in tutte le fasi della vita.

Vengo prima io : guida al piacere e all'orgasmo femminile 
Roberta Rossi ; con Giulia Balducci
Fabbri, 2019

   

Il primo libro sul piacere e l’orgasmo femminile, nato dalle esperienze, dai dubbi 
e dalle curiosità di oltre sedicimila donne. «Un libro corale, scritto a dieci, cento, 
mille mani. Le nostre mani, quelle che indugiano sul da farsi, quelle che nel 
dubbio tacciono, che non sanno neanche bene cosa chiedere, e che invece tra 
queste pagine troveranno le risposte a tutte le loro domande» – La Pina e La 
Vale«Per molti anni non sono riuscita a raggiungere l'orgasmo. La prima volta che
è successo mi sono sentita finalmente me stessa, completa, come se avessi 
riacquisito il mio potere e avessi incontrato quella parte di me che cercavo da 
tempo» Sono le parole – dirette, oneste e cariche di sollievo – di una delle 
sedicimila donne che hanno deciso di condividere esperienze e dubbi 
sull'orgasmo, da cui Vengo prima io ha preso il via.  



Il grande tabú delle donne : come affrontare senza timori la 
menopausa 
Carlo Flamigni
Mondadori, 2004

   
Numerosi e complessi sono i problemi determinati dall'arrivo della menopausa. 
Anzitutto per ogni donna la "perdita del ruolo", strettamente connessa alla perdita 
della capacità di concepire, che è spesso la base di una lettura pessimista e 
angosciata dei disturbi causati dalla carenza di estrogeni e dal processo di 
invecchiamento. Ginecologo, Carlo Flamigni si pone con il libro l'obiettivo di 
accompagnare le donne in questa fase, in modo che si avvicinino alla menopausa 
con consapevolezza, molto equilibrio e buon senso, sapendo che questa nuova 
fase non significa perdita di femminilità né di salute, né comporta 
necessariamente modifiche sostanziali nelle abitudini di vita. 

Alimentazione funzionale e sovrappeso corporeo : come scegliere
ed associare gli alimenti per stimolare il metabolismo, perdere peso 
e guadagnare salute 
Sara Farnetti ;
C.E.S.I., 2012

 
In un’adeguata azione di prevenzione cardiovascolare estremamente importante è 
l’attenzione agli stili di vita ed in particolare all’alimentazione. Spesso il medico 
si limita alla prescrizione: “Meno grassi, più frutta e verdura”, pensando che 
questa ricetta funzioni sempre.

Mai più a dieta : salute e longevità con la medicina di precisione / 
Sara Farnetti
BUR Rizzoli, 2018

Cosa posso fare per stare meglio? Questa è la domanda che Sara 
Farnetti, specialista in medicina interna e medico all'avanguardia nella nutrizione 
e cura del metabolismo, si sente rivolgere quotidianamente dai suoi pazienti. La 
risposta è tanto semplice quanto rivoluzionaria: "mangiare bene, in modo 
funzionale". Perché nutrirsi correttamente significa selezionare gli alimenti e le 
loro combinazioni per fornire ai nostri organi ciò che richiedono per funzionare al 
meglio. Una nutrizione personalizzata in base alle esigenze funzionali è uno 
strumento di precisione che consente di "dialogare" con il nostro stesso corredo 
genetico, attivando un circolo virtuoso tra il cibo e la nostra salute. 



Madri , padri, genitori e figli

Madri e no : ragioni e percorsi di non maternità 
Flavia Gasperetti
Marsilio, 2020 

«Non ho passato i decenni della mia maturità sessuale a chiedermi se 
volevo dei figli perché ho sempre saputo che no, non li volevo. L'unica domanda 
da farmi era quindi la successiva: perché non li volevo?». Evitando tentazioni 
ideologiche o posizioni preconcette, Flavia Gasperetti ci invita a cercare insieme 
delle risposte ai tanti interrogativi che la decisione di non avere figli solleva, 
indagando i percorsi e le scelte della non maternità nel nostro paese e non solo. 
Oltre a fornire un brillante excursus storico sulle mille rappresentazioni e 
incarnazioni della figura della nullipara (con una divagazione sulle «zitelle» della 
tradizione e dell'immaginario, tra letteratura e cinema), l'autrice approfondisce il 
legame tra gli allarmi sulla natalità e le dinamiche della demografia, riflette sui 
grandi temi dell'istinto materno e dell'orologio biologico (e connesse forme di 
pressione culturale), sul nostro modo di concepire l'età adulta e sul rapporto tra 
forme di narcisismo, riti di passaggio e genitorialità, sulla valenza sentimentale, e 
talvolta strumentale, del rapporto con l'infanzia, sulla realtà delle famiglie in cui si
adottano «i figli delle altre», e su cosa voglia dire essere genitori oggi.
                              

Il padre materno 
Simona Argentieri 
Einaudi, 2014

Collocazione: VS   
 
I cambiamenti profondi avvenuti nelle coppie e nelle famiglie sono 

spesso evocati dagli psicologi e dai sociologi con toni di cupa inquietudine. C'è 
però un fenomeno, almeno a prima vista, rassicurante: quello dei nuovi papà. 
Sensibili e gentili, attenti e disponibili, capaci di assolvere tutte le funzioni della 
maternità con naturalezza e piacere, sembrano molto diversi dai padri di un 
tempo, distanti e tiranni. Simona Argentieri si confronta con questa mutazione 
epocale e con gli aspetti più spinosi del problema, nella dimensione psicoanalitica
e nell'intreccio di vari piani, dalla storia alla fenomenologia, dall'arte alla 
pubblicità, dalla letteratura al cinema. Imbattendosi nella questione fondamentale:
quali sono le conseguenze sui figli? 

La mamma di Attila :sostenere la crescita di un adolescente 
guerriero
Barbara Tamborini
Solferino, 2019                         

  
La generazione dei chiusi in casa davanti ai videogiochi e degli 

impegnati che scendono in piazza. La generazione dei violenti e degli indomiti. 
Sembrano appartenere a specie diverse i giovani che di cronaca in cronaca 



vediamo descritti dai media. In realtà, hanno qualcosa in comune: l'energia. Gli 
adolescenti la esprimono in vari modi e possono essere disastrosi: bullismo e 
vandalismo. Ma anche meravigliosi: passione civile e impegno sociale. Nella 
nostra società fluida e interconnessa, il pericolo di cadere nell'eccesso è dietro 
l'angolo e i genitori sono sempre in prima linea, bersagli designati della 
riprovazione generale, quando qualcosa non va. Le colpe delle madri ricadono sui 
figli e le colpe dei figli sulla società intera. Che fare, quando sei la mamma di 
Attila?  

Nascita di una madre : come l'esperienza della maternità cambia la
donna
Daniel N. Stern e Nadia Bruschweiler-Stern
Mondadori, 2017

"Nascita di una madre", basato sull'analisi di casi individuali e sui contributi 
personali di molte donne, è prima di tutto un'opera che affronta con puntualità sia 
gli aspetti psicologici della maternità sia i temi a essa strettamente collegati come 
la paternità, le nascite premature, l'adozione. Ma si tratta anche di un partecipe e 
riuscito tentativo di dare per la prima volta voce alle emozioni più profonde che 
animano la vita interiore delle donne in attesa: i sogni sul bambino che sta per 
arrivare, l'intensità del rapporto con il nuovo nato, il senso di responsabilità nei 
confronti di una nuova vita che reclama il nostro amore e la nostra dedizione.  

Genitori come gli altri e tra gli altri : essere genitori omosessuali 
in Italia 
Marina Everri
Mimesis, 2016

Nel nostro paese l'omogenitorialità sta occupando il discorso e 
l'immaginario pubblico suscitando reazioni di sdegno, passione, rabbia, desiderio 
di riscatto e, recentemente, interventi legislativi che hanno (finalmente) sancito il 
riconoscimento delle unioni civili tra coppie dello stesso sesso. Ma a che punto è 
la ricerca su questo tema in Italia? I professionisti, che strumenti hanno per fare 
fronte alle richieste delle famiglie omogenitoriali? E le istituzioni politico-
legislative stanno davvero accogliendo le rivendicazioni delle persone 
omosessuali, quali quelle di essere riconosciute cittadini al pari degli altri, ma 
anche genitori come gli altri e tra gli altri? 

Da uomo a padre : il percorso emotivo della paternità 
Alberto Pellai
Mondadori, 2019

  

Chi sono i padri del terzo millennio? Sono quelli che mettono al mondo un figlio 
desiderosi di essere presenti nella sua vita. Quelli che vogliono diventare uomini 
migliori grazie alla paternità. Quelli che sanno essere disponibili e coinvolti e così
facendo sostengono la crescita dei loro figli in modo autorevole e affettuoso. La 



paternità oggi è «contaminata» da bisogni emotivi nuovi per il mondo degli 
uomini. I «papà millennial» pensano ai propri figli e vivono loro accanto in modo 
completamente differente rispetto ai padri da cui sono nati. Non più solo «padri 
della legge», ma anche padri emotivi, affettivi, teneri, sensibili. Non più solo padri
preoccupati di dare sicurezza, norme e protezione ai figli, attraverso il proprio 
lavoro, ma anche profondamente convinti del loro ruolo affettivo e educativo.

Genitori digitali : crescere i propri figli nell'era di Internet 
Barbara Volpi
Il mulino, 2017

  
Come possiamo proteggere i nostri figli dai pericoli e dalle insidie della

rete? Come possiamo essere genitori consapevoli nell'era touch? Siamo in grado 
di cogliere segnali di disagio che s'insinuano in selfie, post e giochi online? Il 
testo fornisce risposte scientificamente fondate, guide procedurali e strumenti 
duttili per affrontare con coraggio e determinazione la nuova sfida che la società 
multimediale ci pone: educare responsabilmente alla digitalità. 

L'amore imperfetto : perché i genitori non sono sempre come li 
vorremmo 
Grazia Attili
Il mulino, 2016 

Madri accoglienti o intrusive, distanti o iperprotettive, madri fredde o 
incoraggianti, madri che sbagliano: amor di madre o "mal di madre"? Le madri 
possono essere molto diverse da come ce le aspetteremmo: possono assicurare il 
benessere psicologico dei figli ma anche arrecare loro gravi danni psicologici, o 
addirittura essere così violente da ucciderli. Come mai? E i padri? Padri 
autorevoli, autoritari, assenti, padri "mammo". Quanto è cambiato questo ruolo 
nel corso della storia? E come mai è così diverso da quello materno? Due storie 
parallele nella loro complessità che l'autrice scandaglia a partire da fattori 
evoluzionistici che ci fanno capire cosa può rendere ambivalente l'amore dei 
genitori. Tra letteratura, cinema, mitologia e cronaca, ancora una volta le vicende 
storiche e culturali affondano nella biologia. 

Genitori elicottero : come stiamo rovinando la vita dei nostri figli 
Lena Greiner, Carola Padtberg 
Feltrinelli, 2019

 

Dall'obbligo di far mangiare farro al figlio al rimprovero mosso al professore per 
il brutto voto: i genitori elicottero sorvolano la prole dai primi giorni di vita fino 
all'età adulta. Sono apprensivi, hanno grandi progetti, spianano il terreno per il 
futuro dei ragazzi, si sacrificano per loro senza se e senza ma e, purtroppo, sono 
onnipresenti e sempre più arroganti. Educatori, insegnanti, medici, allenatori, 



persino ostetriche e docenti universitari, insieme a padri e madri, e ai figli stessi di
genitori elicottero, finalmente vuotano il sacco e raccontano le proprie esperienze 
con questi adulti superdeterminati, totalmente dediti ai loro "pargoli". Il risultato 
finale è una satira realistica che in molti susciterà grandi risate, porterà altri a 
mettersi le mani nei capelli, e stimolerà tutti quanti a ragionare sugli eccessi 
dell'essere genitore, su cosa conta davvero per i figli e sui fraintesi dell'amore.  

194 : diciannove modi per dirlo 
Camilla Endrici
Giraldi, 2018

Cosa si nasconde dietro la scelta di non diventare madri? Quali parole 
possono arricchire di sfumature e dare nuovi significati all'esperienza 

dell'aborto? Nella consapevolezza che intorno a questo tema ci sia ancora un 
grosso tabù, alimentato anche da un sistema sanitario che spesso colpevolizza la 
scelta di autodeterminazione della donna, l'autrice ha deciso di andare a 
raccogliere le voci di chi decide di interrompere volontariamente una gravidanza. 
Perché, come diceva Karen Blixen, "tutti i dolori sono sopportabili se li si fa 
entrare in una storia, o se si può raccontare una storia su di essi". Diciannove 
storie, diciannove testimonianze, per cercare di comprendere la complessità di una
scelta che non è mai senza ambivalenza; per dare voce finalmente alle donne, 
astenendosi dal giudizio ma con il semplice obiettivo di lasciare che le loro parole
si alzino dal silenzio. 

Piuttosto m'affogherei : storia vertiginosa delle zitelle 
Valeria Palumbo
Enciclopedia delle donne, 2018

Cita, zita, zitella: una parola antica che indicava la ragazza non 
maritata, diventata un insulto nell'ambito di una società patriarcale che, per una 
donna, ha faticato ad accettare destini diversi dal matrimonio. Dalle Amazzoni 
alle Vestali, da Ipazia a Pulcheria, dalla regina Elisabetta a Cristina di Svezia, da 
Jane Austen a Virginia Woolf, e con illuminanti incursioni nel mondo del mito, 
della fiaba e del fumetto - tra Morgana, la Dama del lago, Maga Magò e la Fata 
turchina - l'autrice ci accompagna, con uno sguardo divertito e spietato, in un 
vorticoso percorso attraverso la complessa vicenda di chi non ha camminato 
lungo il binario definito. 



Vite di donne

Streghe : storie di donne indomabili dai roghi medievali a #MeToo
Mona Chollet 
UTET, 2019

 
Nel 1487 si diffonde in Europa il Malleus Maleficarum, scritto da due 
frati domenicani, Jakob Sprenger e Henricus Institoris. Legittimato da 

una bolla di papa Innocenzo VII, il volume spiega come identificare e 
perseguitare le "malefiche" creature che «uccidono il bambino nel ventre della 
madre, così come i feti delle mandrie e dei greggi, tolgono la fertilità ai campi, 
mandano a male l'uva delle vigne e la frutta degli alberi; stregano uomini, donne, 
animali; fanno soffrire, soffocare e morire vigne e piantagioni; inoltre 
perseguitano e torturano uomini e donne attraverso spaventose e terribili 
sofferenze e dolorose malattie interne ed esterne; e impediscono a quegli uomini 
di procreare, e alle donne di concepire». In mancanza di queste flagranti colpe, 
per essere dichiarate streghe basta il sospetto: alcune vengono bruciate sul rogo 
per i loro costumi ritenuti troppo liberi, per aver rifiutato un corteggiamento o per 
essersi opposte a delle molestie, per la loro sapienza nelle scienze mediche o per 
condurre una vita appartata.

Streghe : le eroine dello scandalo 
Ilaria Simeone
Pozza, 2019

1616, ducato di Milano e Mantova: Caterina De Medici viene accusata
di aver maleficiato il nobile senatore Luigi Melzi. Comincia così, in una sorta di 
processo privato tutto interno al palazzo milanese, una vicenda che finisce con 
l'impiccagione e il rogo della strega rea confessa. 1587, Triora, Podesteria della 
Repubblica di Genova: si apre uno dei più appassionanti processi italiani alle 
streghe. Trentacinque imputate, tre magistrature e un'inedita ferocia persecutoria. 
Il procedimento dura tre anni e distrugge un'intera comunità. 1716 Brentonico, 
Quattro Vicariati: Maria Bertoletti, detta la Toldina, viene accusata di stregoneria, 
processata nel foro penale laico e condannata al rogo. Oggi, trecento anni dopo, il 
Comune trentino ha chiesto la riapertura del procedimento. Tre storie ignobili di 
femminicidi ante litteram che coagulano, nella banalità del male, sesso e morte, 
giustizia e ingiustizie, poteri e contropoteri, Chiesa e Stati. 

Impressioniste : Berthe Morisot, Eva Gonzalès, Marie 
Bracquemond, Mary Cassatt 
Martina Corgnati
Nomos, 2018                                                           



Berthe Morisot, Èva Gonzalès, Marie Bracquemond e Mary Cassatt, nate tutte 
negli anni Quaranta del XIX secolo, sono le uniche pittrici della loro generazione 
ad aver ampiamente superato lo status della dilettante amatoriale e ad aver 
consacrato tutta l’esistenza alla pittura, ignorando la disapprovazione sociale, il 
sospetto e l’irrisione. La società dell’epoca non vedeva infatti di buon occhio che 
una donna rispettabile si ponesse nella posizione di pittrice professionista, 
sacrificando la famiglia e la maternità. Le circostanze eccezionali che condussero 
queste quattro figure a intraprendere e a sviluppare il loro talento e il loro stile 
sono il fulcro di questo volume: una storia che riguarda alcuni bellissimi quadri, 
imprescindibili per l’impressionismo in generale e le varie accezioni del 
modernismo in pittura, come anche i contributi delle donne alla storia dell’arte. Si
tratta dunque non solo di un’indagine sistematica del lavoro delle quattro artiste 
ma anche del racconto delle loro esistenze. 

Le donne del cinema : dive, registe, spettatrici 
Veronica Pravadelli
Laterza, 2014

Di fronte allo schermo, dentro l'immagine, dietro la macchina da presa:
spettatrici, attrici e registe, di quali desideri e identificazioni, di quali espressioni e
di quali produzioni sono state protagoniste le donne nella storia del cinema? 
Sedute al buio della sala hanno imitato le loro eroine e si sono riconosciute in 
loro. Sono state dive irraggiungibili e insieme personificazioni di tipi sociali, 
come per esempio la New Woman degli anni '20, con la sua relazione inedita con 
il lavoro, il tempo libero, il sesso. Il libro interpreta le immagini di dive come 
Clara Bow, Barbara Stanwyck e Joan Crawford sino a Sophia Loren, Jane Fonda e
Angelina Jolie. Ma ripercorre anche l'opera delle registe: partendo dal cinema 
muto, attraversa i classici hollywoodiani, le nouvelles vagues europee, il cinema 
d'avanguardia femminista, la narrazione sperimentale degli anni '70 e '80, sino al 
cinema indipendente degli ultimi vent'anni. 

Donne nel Sessantotto
Paola Cioni ... [et al.]
Il mulino, 2018

Il libro tratteggia sedici ritratti biografici di donne che hanno 
partecipato, anche senza essere militanti, a quel grande passaggio 

d'epoca che va sotto il nome di Sessantotto. Così Franca Viola che si ribellò agli 
arcaici costumi siciliani e rifiutò il matrimonio riparatore, così Mara Cagol che 
pagò con la vita la scelta del terrorismo brigatista. Due ribellioni diverse, una 
pacifica e una violenta, emblematiche di quegli anni. E in mezzo ci sono le altre, 
Amelia Rosselli, Carla Accordi, Patty Pravo, Giovanna Marini, Perla Peragallo, 
Krizia, Emma Bonino, Rossana Rossanda, Carla Lonzi, Letizia Battaglia, 
Annabella Miscuglio, Mira Furlani, Elena Gianini Belotti, Tina Lagostena Bassi: 
ogni «scatto» disegna un percorso, politico, artistico, culturale, civile, ora 
luminoso ora tormentato, sullo sfondo di quella rivoluzione femminile, che - 
come ha scritto Eric Hobsbawm - è stata l'unica rivoluzione riuscita del 
Novecento velleità rivoluzionarie... Ecco i principali protagonisti di questo 
romanzo che si spinge sino alla prima guerra mondiale.



Le figure per dirlo : storia delle illustratrici italiane
Paola Pallottino
Treccani, 2019

 
Un viaggio visivo, storico e critico che mette in luce, per la prima 
volta, lo straordinario quanto sconosciuto contributo delle artiste 

italiane attive nel settore dell'immagine riprodotta, dal XVII secolo a oggi. Il 
volume attraversa i principali movimenti culturali del Novecento, facendoci 
conoscere artiste emarginate due volte, perché donne e perché attive in un ambito 
considerato 'minore', per il quale hanno realizzato immagini di straordinaria 
qualità - dall'illustrazione pubblicitaria alla moda, dal fumetto alla caricatura fino 
a calendari, cartoline ed etichette - presenziando e sottolineando i momenti storici 
del paese. Paola Pallottino ci accompagna in questo inedito percorso dandoci 
contemporaneamente accesso al suo ineguagliabile archivio personale, frutto di 
una vita di ricerca, composto di centinaia e centinaia di dossier sugli artisti 
dell'illustrazione, migliaia di schede, e oltre 10.000 pubblicazioni del settore, tra 
libri e riviste, raccolte in oltre quarant'anni di ricerche. 

Donne della Repubblica
Paola Cioni ... [et al.] 
Il mulino,  2017                                                         

                    

Il 2 giugno 1946 si tennero le prime elezioni politiche per le quali 
poterono votare anche le donne. Un passaggio che segna l'affermazione di un 
nuovo protagonismo femminile nella società italiana: nella politica, nel 
giornalismo, nella letteratura. A restituirci la portata simbolica e politica di quella 
conquista, quindici biografie esemplari di donne che con diversi talenti l'hanno 
resa possibile: donne impegnate in politica come Tina Anselmi, Nilde lotti, Teresa
Mattei, Lina Merlin, Teresa Noce, Marisa Ombra, Camilla Ravera, e poi 
giornaliste e scrittrici come Alba de Céspedes, Fausta Cialenle, Ada Gobetti, Iris 
Origo, Renati Vigano, un'attrice come Anna Magnani, la sarta Biki, la leggendaria
Dama Bianca compagna di Fausto Coppi. 

Le donne della Costituente 
a cura di Maria Teresa Antonia Morelli 
Laterza, 2007

Solo 21 furono le donne elette il 2 giugno 1946 su 556 componenti 
l'Assemblea costituente. Alcune di loro divennero grandi personaggi, 

come Nilde lotti; altre rimasero a lungo nelle aule parlamentari, come Elisabetta 
Conci e Vittoria Titomanlio; altre infine tornarono, prima o dopo, alle proprie 
occupazioni, come Ottavia Penna Buscemi e Laura Bianchini. Tutte, con il loro 
impegno e le loro capacità, segnarono l'ingresso delle donne nel più alto livello 
delle istituzioni rappresentative.



 Louisa May Alcott : una biografia di gruppo 
Martha Saxton. -
Jo March, 2019                                      

Christopher Columbus è la Collana Jo March che va alla scoperta delle
vite, spesso straordinarie, degli autori che hanno creato indimenticabili

romanzi della letteratura. Uno di questi romanzi è, senza dubbio, "Piccole donne" 
di Louisa May Alcott, un libro ancora oggi letto ed amato. In Jo March critici e 
lettori hanno però voluto individuare troppo presto l'alter ego immaginario di 
Louisa, che, in realtà, faticava moltissimo a riconoscersi nella sua eroina più nota 
e, ancor più, nella famiglia esemplare e unita che aveva costruito intorno a lei. 
Martha Saxton, al contrario, cerca la verità sull'Autrice lontano dal suo successo 
editoriale, bensì nelle zone d'ombra della sua produzione letteraria più inquieta, 
nel profondo e sofferto rapporto con i genitori, in quella sua personalità sfuggente 
che prese forma sotto la guida dei grandi maestri del trascendentalismo 
americano, restituendo di Louisa May Alcott un ritratto intenso e del tutto inedito.

A capo coperto : storie di donne e di veli
Maria Giuseppina Muzzarelli
Il mulino, 2018                                                       

Parliamo di donne velate e subito pensiamo allo hijab o agli altri tipi di
copertura del capo, o del volto, o dell'intero corpo della donna che 

sono in uso nel mondo islamico e che, non senza originare polemiche, molte 
islamiche indossano anche nei paesi occidentali. Ma la prescrizione alle donne di 
coprirsi il capo appartiene in pieno anche alla storia dell'Occidente. Proviamo 
allora a riscoprire un costume millenario, documentato dalla Bibbia e dalle statue 
dell'antica Grecia, dai Padri della Chiesa, dalle normative medievali, da 
innumerevoli testimonianze artistiche e letterarie. Il capo coperto era prerogativa 
delle donne sposate, era la divisa delle religiose, così come ogni vedova era tenuta
a portare il velo del lutto. Segno di verecondia e modestia, il velo, leggero quanto 
simbolicamente carico, era però anche un accessorio alla moda, il complemento 
fondamentale nello sfoggio di lusso ed eleganza, come ancora oggi può essere il 
foulard griffato.

Donne in fuga : vite ribelli nel Medioevo 
Maria Serena Mazzi
Il mulino, 2017

Nel Medioevo le donne vivevano in una rigida sottomissione. Non 
assecondare la volontà della famiglia, non ubbidire agli uomini, padri, 

mariti o padroni, manifestare indipendenza di giudizio o di comportamento 
facevano di loro delle ribelli. Ma non sono mancate sante, regine, badesse, 
semplici monache, umili contadine, serve, schiave, eretiche, streghe, prostitute 
che hanno scelto di sottrarsi a destini segnati, resistendo, opponendosi, fuggendo. 
Donne decise a viaggiare, conoscere, insegnare, lavorare, combattere, predicare. 
O semplicemente a difendersi da un marito violento, da un padrone brutale. O a 
salvarsi la vita, scampando ai roghi dell'Inquisizione. 



Laura Bassi : donne, genere e scienza nell' italia del settecento 
Marta Cavazza
Editrice bibliografica, 2020                                                   

Laura Bassi occupa un posto speciale nella storia della scienza e delle 
donne. Ripercorrere la sua vita straordinaria consente di comprendere 

questioni cruciali per la storia culturale del Settecento. Con la laurea, ottenuta nel 
1732 all'Università di Bologna, le fu conferita anche una cattedra stipendiata di 
fisica: com'è potuto accadere in un'epoca in cui alle donne era per lo più negato il 
diritto all'istruzione? Nel contesto istituzionale e politico della Bologna del tempo,
questo libro narra l'origine del mito che attorno alla figura di Laura Bassi si iniziò 
a costruire quando era poco più che una bambina, fino alla fama internazionale 
che si guadagnò come esperta di fisica sperimentale. Si raccontano anche i 
riconoscimenti che, in forme diverse, altre studiose ottennero nella settecentesca 
"Repubblica degli scienziati": un primo e importante ingresso delle donne nelle 
istituzioni scientifiche cui seguì quel "ritorno all'ordine" ottocentesco non ancora 
superato. 

Perché non ci sono state grandi artiste?
Linda Nochlin 
Castelvecchi, 2019

Perché non ci sono state grandi artiste? Linda Nochlin ribalta il senso 
di questa capziosa domanda per denunciare con lucidità e ironia un 

secolare dispositivo di discriminazione. Attraverso un approccio decostruzionista, 
l'autrice mette in discussione il concetto stesso di "grandezza" artistica, di cui 
svela presupposti e meccanismi ideologici. Non solo la Nochlin scava oltre le 
mistificazioni della cultura patriarcale, ma corregge anche i limiti della 
prospettiva femminista e dimostra quali e quanti condizionamenti abbiano 
storicamente precluso alle donne la possibilità di eccellere nel campo dell'arte, 
ovvero di raggiungere risultati artistici paragonabili a quelli degli uomini. Persino 
in tempi più evoluti, nei casi di successo, le donne mostrano spesso 
un'ambivalenza irrisolta, lacerate tra aspirazioni e aspettative sociali, autostima e 
adesione a una distorta nozione di femminilità. 

Le donne di Allah : viaggio nei femminismi islamici 
 Anna Vanzan
Mondadori, 2013

La lotta di liberazione femminile non è un'esperienza soltanto 
occidentale. Lo raccontano, e soprattutto lo dimostrano con le loro 

scelte di vita, le donne musulmane che Anna Vanzan ha incontrato in Egitto e nei 
Balcani, in Turchia e in Indonesia, in Iran e in Malesia. Sono filosofe o studiose 
dei testi sacri. Ma anche attiviste che lottano perché lo sport agonistico non sia 
riservato ai soli uomini, o giovani donne che scelgono il velo per difendersi da 
accuse di mancanza di purezza mentre si muovono nel mondo professionale 
maschile. Un viaggio per incontrare chi crede nel Corano come simbolo di libertà e 
di progresso; una galleria di figure femminili complesse, ricche di vitalità, di 
contraddizioni e di promesse per il futuro.  



Quando anche le donne si misero a dipingere 
Anna Banti
Abscondita, 2011                                                 

 

«Non credo facile stabilire quando le donne si siano messe a 
dipingere: anche il caso, marginalissimo, di una monaca miniatrice è una pura 
ipotesi. Il Trecento fiorentino, se a qualcuno gli frullasse per il capo, la 
respingerebbe come suggestione diabolica. Magari carico di prole femminile, mai 
che un pittore pensasse a farsi macinare i colori da una figlioletta. Pensate: una 
Laudomia di Bicci, una Ginevra di Fredi? Vengono i brividi solo a pensarlo. E, 
per carità, nessun nome femminile fra i contemporanei di Pollaiolo, di Botticelli. 
L'avvento di Michelangelo cancellò del tutto la donna e altrettanto seguì coi suoi 
discepoli diretti o indiretti: basta pensare al Pontormo, al Rosso, caratteri lunatici, 
spauracchi delle pareti domestiche. (...) Fu sulla metà del secolo sedicesimo che 
qualche cosa cambiò: certi padri cominciarono a vezzeggiare le loro bambinette, 
che, furbette, non tardarono a profittarne». 

Scienziate nel tempo : 100 biografie 
Sara Sesti, Liliana Moro
LUD, 2018

Cento scienziate tenute in ombra per secoli vengono restituite alla 
memoria: le matematiche Maria Gaetana Agnesi, Emmy Noether e 

Maryam Mirzakhani, prima donna a ricevere la medaglia Fields; le astronome 
Vera Rubin e Jocelyn Bell-Burnell, scopritrici della materia oscura e delle pulsar; 
le economiste Rosa Luxemburg, Joan Robinson e Elinor Ostrom, attente alle 
questioni politiche e sociali. Ampio spazio è dedicato alle Nobel - da Marie Curie 
a You-you Tu - e alle donne cui il premio è stato negato, come Lise Meitner e 
Rosalind Franklin. Un'attenzione particolare è rivolta alle scienziate italiane, da 
Laura Bassi e Anna Morandi-Manzolini, prime docenti universitarie nella 
Bologna del Settecento, a Ilaria Capua e Fabiola Gianotti, prima donna a dirigere 
il Ceni di Ginevra, passando per Margherita Hack e Rita Levi Montalcini.  di 
Liam non è diverso da quello dei suoi amici di sempre, Dee Dee, Goldie, Mark 
Fala, le donne e gli uomini delle «città di ferro», ormai arrugginite come le 
ambizioni di una generazione tradita dalla storia, ma caparbiamente in attesa di un
riscatto personale e collettivo.

 
Sei donne che hanno cambiato il mondo : le grandi scienziate 
della fisica del 20. secolo 
Gabriella Greison
Bollati Boringhieri, 2017

I sei brevi romanzi in cui perdersi in questo libro sono quelli di Marie 
Curie (1867-1934), Lise Meitner (1878-1968), Emmy Noether (1882-1935), 
Rosalind Franklin (1920-1958), Hedy Lamarr (1914-2000) e Mileva Mari? (1875-
1948). Per molti saranno nomi sconosciuti, eppure queste sei donne sono state 
delle pioniere. Sono nate tutte nell'arco di cinquant'anni e hanno operato negli 
anni cruciali e ruggenti del Novecento, che sono stati anni di guerre terribili, ma 
anche di avanzamenti scientifici epocali. C'è la chimica polacca che non poteva 



frequentare l'università, la fisica ebrea che era odiata dai nazisti, la matematica 
tedesca che nessuno amava, la cristallografa inglese alla quale scipparono le 
scoperte, la diva hollywoodiana che fu anche ingegnere militare e la teorica serba 
che fu messa in ombra dal marito. Le sei eroine raccontate da Gabriella Greison 
non sono certo le sole donne della scienza, ma sono quelle che forse hanno aperto 
la strada alle altre, con la loro volontà, la loro abilità, il talento e la protervia, in 
un mondo apertamente ostile, fatto di soli uomini. 

Il genio delle donne : breve storia della scienza al femminile  
Piergiorgio Odifreddi
Rizzoli, 2019

La prima è Ipazia, astronoma e studiosa eclettica nella dotta 
Alessandria tra il IV e il V secolo, rimasta vittima di un pogrom ante 
litteram. Poi vengono Ildegarda, la visionaria che intuì l'importanza del

corpo (idea pericolosamente controcorrente nel Medioevo), Madame de Chatelet, 
compagna di Voltaire, e Sophie Germain, amica di Gauss, entrambe amanti della 
scienza e donne anticonformiste nell'Età dei Lumi. Questo è solo l'inizio di una 
meravigliosa sfilata femminile, anch'essa controcorrente. A essere presentate in Il 
genio delle donne non sono infatti le classiche top models ma menti brillantissime
che dovrebbero essere considerate "vere modelle" da ambo i sessi. È una sfilata 
che, per fortuna, diventa sempre più numerosa man mano che passa il tempo, 
grazie alla graduale caduta degli stereotipi sessisti e degli ostacoli nell'accesso 
agli studi scientifici.

Autobiografia 
Marie Curie
Castelvecchi, 2019

La prima donna a insegnare nella prestigiosa università della Sorbona. 
La prima donna a vincere un Nobel. La prima (fra uomini e donne) a 

ottenerne due, di premi Nobel. La vita di Marie Curie, memorabile scopritrice 
della radioattività, sembra una lunga sequenza di primati che hanno sconvolto la 
storia della scienza e dell'umanità. Questa autobiografia fu scritta nel 1923 su 
richiesta degli americani che la ospitarono. Grata dell'accoglienza ricevuta, 
madame Curie comincia a raccontare la straordinaria parabola della sua esistenza, 
umana e scientifica: dalla storia della sua famiglia di origini ebraiche nella 
Polonia russa al suo arrivo a Parigi, dal matrimonio con Pierre Curie agli anni di 
ricerca in laboratorio, dalla vittoria dei due premi Nobel alle vicende della prima 
guerra mondiale, si dipana la storia di una grande scienziata che portò avanti la 
propria ricerca per amore del bene comune e dell'umanità. 

Marie Curie : una vita 
Susan Quinn
Bollati Boringhieri, 1998



Proprio un secolo fa, nel 1898, Marie Sklodowska Curie scopriva, con il marito 
Pierre, due nuovi elementi radioattivi, il polonio e il radio, spalancando così nuovi
orizzonti alla conoscenza umana. Madame Curie può essere considerata una 
leggenda del suo tempo. Fu una delle prime donne a raggiungere notorietà 
mondiale in campo scientifico e si impose come uno dei più grandi scienziati di 
questo secolo. Fu la prima persona a ricevere due premi Nobel e fu anche la prima
donna a varcare come docente le porte dell'Università della Sorbona a Parigi. 
Lavorando su materiali d'archivio inediti, compreso il diario della scienziata, 
Susan Quinn ripercorre la vita di Marie Curie senza dimenticare l'ambiente 
sociopolitico dell'epoca. 

Il catalogo delle donne valorose 
Serena Dandini 
Mondadori, 2018

«È facile per una donna essere valorosa. Il salto mortale per tentare di 
mettere insieme casa, lavoro (sempre se si riesce a trovarne uno), magari figli e 
cure sparse a parenti vari... già dovrebbe far scattare una decorazione al merito. Il 
piccolo inconveniente da secoli è che non c'è nessun podio o inno pronto ad 
accogliere queste vincitrici, né tantomeno una medaglia da appuntar loro al petto. 
È un annoso argomento che studiose molto più autorevoli di me hanno già posto 
all'attenzione mondiale: per semplificare la pratica potremmo dire che, mentre 
l'Uomo Invisibile è diventato una star cinematografica, le donne spesso sono 
invisibili e rimangono tali. Eppure le esponenti di quella che una volta veniva 
chiamata 'l'altra metà del cielo' hanno fatto la storia, contribuendo all'evoluzione 
dell'umanità in tutti i campi possibili: dall'arte alla letteratura, dalla scienza alla 
politica, non trascurando la cibernetica e la fisica quantistica.

Le 7 arti in 7 donne 
Chiara Carminati 
Mondadori, 2016

«La pittura è vivida e pulsante nei quadri di Artemisia Gentileschi. La 
musica di Clara Schumann è fatta di note dolci e caparbie. 

L'architettura è un mestiere da uomini? No, dicono gli spazi eleganti di Gae 
Aulenti. Nei versi di Wislawa Szymborska la poesia è stupore quotidiano, quasi 
impercettibile. Camille Claudel dà forma alla passione, ed è scultura. Il cinema 
per Alice Guy è un sogno che diventa realtà. Età di lettura: da 10 anni. 

La vera storia dei miei capelli bianchi : quarant'anni di vita e di 
diritti negati 
Paola Concia 
Mondadori, 2012



"Esiste un prima e un dopo nella vita di un omosessuale. All'inizio giochi a 
nascondino con te stesso e con gli altri. Ma non è un gioco piacevole: la penitenza
è la pubblica gogna, o almeno questo è quello che ti fanno credere. Poi cambi 
pelle. È il momento della rivelazione." In questo memoir Paola Concia racconta 
con grande sincerità il suo percorso verso il coming out, la dolorosa doppiezza di 
quel "prima" e le difficoltà e gli ostacoli del "dopo", ma anche la possibilità di 
combattere le proprie battaglie a viso aperto. Dai Dico al disegno di legge contro 
l'omofobia e transfobia fino alle discusse campagne contro il razzismo e la 
violenza sulle donne, Paola - deputata del PD e unico parlamentare italiano 
dichiaratamente omosessuale - si muove in politica con una pratica 
orgogliosamente femminile, fatta di intuito, inventiva e capacità di dialogare 
anche con chi la pensa in modo molto diverso da lei. 

Come un fucile carico : la vita di Emily Dickinson 
Lyndall Gordon 
Fazi, 2017

"Emily Dickinson è un'autrice esplosiva, un "vulcano silenzioso" che 
con la sua inarrestabile vena creativa ha rivoluzionato il linguaggio poetico. 
Eppure, finora della "bella di Amherst" sapevamo soprattutto che ha trascorso 
un'esistenza ritirata, quasi reclusa, scandita da rare apparizioni pubbliche. In 
questa biografia, Lyndall Gordon spinge il lettore a varcare la soglia delle mura 
domestiche di Emily Dickinson per addentrarsi nel nodo della sua vita familiare, 
nel quale individua una magmatica fonte della sua opera letteraria. Il groviglio di 
passioni che lega l'autrice all'austero fratello Austin, sposato con Susan, da sempre
amica e confidente di Emily, e a Mrs Mabel Todd, l'amante di Austin che arriva a 
sconvolgere l'apparente serenità dei Dickinson, diventa la scena originaria che 
alimenta l'invenzione poetica di Emily. 

Gigliola Curiel : una vita nella moda
Gaetano Castellini Curiel
Le lettere, 2020

"Gigliola Curiel è stata una delle più importanti stiliste italiane del 
dopoguerra. Una donna forte, temprata dalle difficoltà, affascinante e 

corteggiata, geniale e capace. La sua vita si intreccia con i più emblematici 
avvenimenti storici del nostro Paese e con le maggiori personalità del mondo 
culturale italiano. Nipote di Ortensia, famosa sarta triestina, e sorella di Eugenio 
Curiel, partigiano e Medaglia d'oro al valore militare, Gigliola cresce spensierata 
in una città multietnica, circondata dall'intellighenzia triestina, tra cui Saba e i 
cantanti del Politeama. Fin da piccola, si appassiona alla moda e decora i suoi 
quaderni di scuola con schizzi di vestiti che fa realizzare dalle sarte della città. 
Siamo negli anni del delitto Matteotti quando il fascismo comincia a consolidare 
il suo potere e presto tutto il Paese dovrà fare i conti con i piani di Mussolini.  



Un gomitolo aggrovigliato è il mio cuore : vita di Etty Hillesum 
Edgarda Ferri
La nave di Teseo, 2017

Esther Hillesum, detta Etty, è una ragazza olandese di origini ebraiche,
colta, curiosa, dalla sensibilità inusuale. Appassionata di letteratura 

russa e lettrice vorace, lavora come dattilografa al Consiglio Ebraico: la sua è una 
condizione privilegiata, allo scoppiare della Seconda guerra mondiale e con 
l'inizio delle persecuzioni razziali potrebbe scappare e salvarsi. Potrebbe coltivare 
i suoi studi, scoprire l'amore che comincia ad affacciarsi nella sua vita, realizzare i
mille sogni suggeriti dalla sua fantasia. Ma decide di non abbandonare la sua 
famiglia, il suo popolo, e di condividerne fino in fondo la sorte. Così, il 7 
settembre 1943, dopo i mesi passati nel campo di transito di Westerbork, sale su 
un treno per Auschwitz da cui, quasi trentenne, non farà più ritorno.

La mafia in casa mia 
Felicia Bartolotta Impastato 
Di Girolamo, 2018

Questo libro è insieme la storia di vita di una donna divisa tra un 
marito mafioso e un figlio schierato radicalmente contro la mafia e un 

punto di svolta nel percorso che ha portato a fare giustizia di un delitto di mafia 
camuffato da attentato terroristico. Il racconto di Felicia è la rappresentazione di 
una tragedia quotidiana, in cui lo scontro tra padre e figlio, al di là del conflitto 
generazionale, diventa prologo di una guerra di liberazione, tanto più difficile e 
traumatica quanto più è legata a vincoli di sangue. Di questa guerra Felicia è 
protagonista e narratrice, acuta e instancabile, tenera e impietosa, e la sua volontà 
di tenere aperta la porta di casa, dopo la sua morte, è la predizione di una storia 
che continua. 

Nilde Iotti : una storia politica al femminile
Luisa Lama 
Donzelli, 2020

"Una figura emblematica:Nilde Iotti è davvero, come pochi altri, 
un’effigie del Novecento, di quel «secolo breve» le cui date 

coincidono con la sua stessa biografia (1920-1999). Dalla formazione cattolica 
all’impegno militante nel Pci, alla svolta post-comunista del 1992; dalla laurea 
alla Cattolica di Milano ai primi coinvolgimenti nell’antifascismo e nella 
Resistenza; dall’elezione all’Assemblea costituente alla partecipazione diretta alla
stesura del testo costituzionale, alla lunghissima attività parlamentare, fino alla 
presidenza della Camera dei deputati. Ma sbaglierebbe chi si fermasse a 
sottolineare solo il lato politico: non meno importante è il contrappunto in termini 
personali di una vicenda affettiva, di una dimensione privata vissuta con schiva 
dignità e con consapevole coraggio. Quando, a ventisei anni, Nilde entra 
nell’emiciclo di Montecitorio, scoppia anche, irrefrenabile, l’amore con Palmiro 
Togliatti, il capo comunista, l’uomo sposato, di 27 anni più vecchio di lei.



Frida : una biografia di Frida Kahlo 
Hayden Herrera 
Neri Pozza, 2016

Alla fine degli anni Novanta, New York è tappezzata di manifesti che 
raffigurano i quadri di Frida Kahlo. Un suo autoritratto viene venduto da 
Sotheby's per oltre un milione e mezzo di dollari. A Hollywood si girano film 
sulla sua vita e i giornali di tutto il mondo la chiamano "la grande Frida" o "la 
regina di New York". Come se non bastasse, anche il mondo del glamour ne va 
pazzo: vengono stampate magliette, cartoline, poster con la sua immagine, abiti e 
gioielli che ne ricalcano lo stile. Ma chi era veramente Frida Kahlo e perché si 
parla ancora così tanto di lei? Nata nel 1910 a Coyoacan, in Messico, Frida 
sembra un personaggio uscito dalla penna di Gabriel García Márquez: piccola, 
fiera, sopravvissuta alla poliomielite a sei anni e a un brutto incidente stradale a 
diciotto che la lascerà invalida, con tremendi dolori alla schiena che la 
perseguiteranno fino alla morte. Nella vita privata e nella produzione artistica, 
Frida è combattuta tra due anime: il candore, da un lato, e la ferocia, dall'altro; la 
poeticità della natura contro la morte del corpo.

Anna Magnani : la biografia 
Matilde Hochkofler 
Bompiani, 2018

Volto irregolare, grandi occhi luminosi, capelli scarmigliati, voce roca, risata 
improvvisa: Anna Magnani, prima attrice italiana a conquistare l'Oscar, nel lavoro
come nella vita è mossa da un profondo bisogno di libertà che la porta a cercare 
sempre l'indipendenza. Le sue appassionate storie d'amore, le tempestose litigate, 
le polemiche e le provocazioni ne fanno l'interprete-personaggio che sullo 
schermo si alimenta delle insicurezze e delle contraddizioni di un carattere forte, 
sempre sul punto di esplodere. La donna e l'attrice non sanno separarsi nelle 
figure femminili che incarna con tutta sé stessa: nei personaggi indimenticabili dei
suoi film - la leader di "L'onorevole Angelina", l'amante di "Una voce umana", la 
mamma di "Bellissima", la dark lady di "Nella città l'inferno", la comparsa di 
"Risate di gioia", la prostituta di "Mamma Roma" - Anna ci viene incontro con le 
braccia aperte in una richiesta di aiuto, di complicità, d'amore. 

Maria Montessori : una vita per l'infanzia, una lezione da realizzare
Valeria Rossini
San Paolo, 2020

In questo libro conosciamo la biografi a di Maria Montessori: la vita unica e 
attivissima di una donna che si è guadagnata il rispetto del mondo scientifico con 
il proprio impegno, genialità e competenza. Inoltre, l'autrice ci presenta tutti i 
punti di forza della visione dell'infanzia e del metodo educativo montessoriano. 
Scopriamo così fi no a che punto la lezione della grande pedagogista fa parte della
moderna scienza dell'educazione e cosa deve ancora essere realizzato del suo 



vasto progetto. ''Si staglia, sullo sfondo di questo libro affascinante, il ritratto di 
una donna complessa, caparbia e geniale, ostinata e anticonformista, appassionata 
di un bambino, il "padre dell'uomo-, da capacitare, rendere autonomo attraverso 
"il fare bene-, da non coartare, da liberare in tutte le sue multiformi possibilità di 
crescita. A beneficio suo e dell'umanità intera''. 

Il bambino è il maestro : vita di Maria Montessori 
Cristina De Stefano
Rizzoli, 2020

Chi era davvero Maria Montessori? Al suo nome si lega il metodo che ha 
rivoluzionato la pedagogia, mettendo il bambino al centro del processo educativo 
e rispettando il suo io e i tempi con cui si costruisce. Una rivoluzione che poteva 
compiere soltanto una donna capace di decisioni controcorrente in ogni momento 
della sua esistenza. La sua vita è stata molto celebrata, ma mancava ancora un 
ritratto che provasse a delinearne, senza preconcetti e senza sconti, la personalità 
fortissima. Cristina De Stefano, attraverso testimonianze dirette e carteggi inediti, 
ci mostra una Montessori sorprendente e poco conosciuta. Allieva in lotta contro 
l'istituzione scolastica, laureata in Medicina quando una donna all'università era 
una rarità, da giovane si divide tra la militanza femminista, il volontariato sociale 
e il lavoro in corsia. Poi un giorno, davanti ai bambini abbandonati in manicomio 
perché troppo difficili per la scuola, ha l'intuizione che il modo di guardare alla 
intelligenza dei piccoli vada ripensato dalle fondamenta.
 

Elsa Morante : una vita per la letteratura
René De Ceccatty 
Pozza, 2020

«La vita privata di uno scrittore è pettegolezzo; e i pettegolezzi, 
chiunque riguardino, mi offendono»: così Elsa Morante in un'intervista concessa a
Enzo Siciliano nel 1972. Una lapidaria affermazione, che René de Ceccatty non 
manca di citare nelle pagine di questo libro per mostrare quanto sia arduo il 
compito del biografo se ha come oggetto la vita di una scrittrice che, come scrive 
Sandra Petrignani nell'introduzione, «ha più di una volta depistato i curiosi, 
mescolando le acque su fatti e date della propria esistenza». Ogni esperienza 
vissuta è, com'è noto, ben poca cosa rispetto alle ambizioni della letteratura, che 
non possono essere mai ricondotte ai meri fatti di un'esistenza. Tuttavia, se la 
biografia è anch'essa un genere letterario, illuminare l'esistenza di uno scrittore 
non ha nulla a che fare con il pettegolezzo, ma con quel punto oscuro tra la vita e 
la forza dell'immaginazione che è il luogo proprio della letteratura. 



Scegliete sempre la vita: la mia storia raccontata ai ragazzi 
Liliana Segre
Casagrande, 2020

Dall'espulsione a scuola ai mesi di clandestinità, dal tentativo di fuga 
in Svizzera al carcere e agli anni nei campi di concentramento, il suo racconto 
giunge fino al giorno della riconquistata libertà e al lungo e difficile processo di 
reinserimento nella società. Nel suo discorso - chiaro, lucido e profondo - Liliana 
Segre rivolge un accorato appello ai ragazzi: non siate mai indifferenti di fronte a 
ciò che accade, prendete posizione e, soprattutto, scegliete sempre la vita. La 
prefazione del libro è a firma dello scrittore Giulio Cavalli: la sua è un'intensa 
orazione antirazzista e antifascista. Cavalli riflette sul ruolo di Liliana Segre come
figura esemplare, in un'Europa in cui prevale ormai un "federalismo della 
responsabilità", la tendenza a guardare solo il proprio orticello anche a scapito del 
bene comune. 

La memoria rende liberi
Enrico Mentana, Liliana Segre. 
Rizzoli, 2019

Un conto è guardare e un conto è vedere, e io per troppi anni ho 
guardato senza voler vedere." Liliana ha otto anni quando, nel 1938, le

leggi razziali fasciste si abbattono con violenza su di lei e sulla sua famiglia. 
Discriminata come "alunna di razza ebraica", viene espulsa da scuola e a poco a 
poco il suo mondo si sgretola: diventa "invisibile" agli occhi delle sue amiche, è 
costretta a nascondersi e a fuggire fino al drammatico arresto sul confine svizzero 
che aprirà a lei e al suo papà i cancelli di Auschwitz. Dal lager ritornerà sola, 
ragazzina orfana tra le macerie di una Milano appena uscita dalla guerra, in un 
Paese che non ha nessuna voglia di ricordare il recente passato né di ascoltarla. 
Dopo trent'anni di silenzio, una drammatica depressione la costringe a fare i conti 
con la sua storia e la sua identità ebraica a lungo rimossa. 

Donne ad Auschwitz 
Charlotte Delbo 
Gaspari, 2014

Il 24 gennaio del 1943, duecentoventinove donne francesi, non ebree, 
furono deportate ad Auschwitz-Birkenau. La maggior parte di loro apparteneva 
alla resistenza. Al termine della guerra, solo 49 faranno ritorno. In questo libro 
memorabile, tradotto per la prima volta in Italia, Charlotte Delbo ne racconta la 
storia soffermandosi su ciascuna delle sue compagne di prigionia, sulla loro forza
e sulle azioni di coraggio (entrando nel campo, intonarono tutte insieme la 
“Marsigliese”), tracciandone un profilo esemplare perché resti nella memoria di 
tutti. Pur raccontando la storia di un trasporto di deportazione, Charlotte Delbo 
mostra al lettore le dinamiche della vita in lager. 



What happened, Miss Simone? : una biografia 
Alan Light
Il saggiatore, 2016

Questo libro è un tuffo nella vita di Nina Simone, pianista classica 
diventata un'indimenticabile icona della musica soul. La penna di Alan Light 
restituisce la biografia di una delle artiste più influenti e provocatorie di tutti i 
tempi: un talento eccelso, oltre che un'anima fragile e malinconica... 

La dolce Vitti 
Sabinae, 2018

L'indimenticabile Monica Vitti si racconta attraverso un percorso di 
immagini e documenti che ne restituiscono la vitalità e la statura di grande attrice.
Con le testimonianze di: Laura Delli Colli, Giancarlo Giannini, Dacia Mariaini, 
Carlo Molfese, Silvia Napolitano, Michele Placido, Vincenzo Salemme, Enrico 
Vanzina. 

E poi basta : manifesto di una donna nera italiana
Ripanti, Espérance Hakuzwimana
2019 

Dopo una vita trascorsa a rispondere alle domande e alle curiosità altrui, sulle sue 
origini, sulla sua pelle, sulle sue opinioni, Espérance Hakuzwimana Ripanti si 
serve della scrittura come strumento per riappropriarsi del suo spazio ed esporsi, 
rivelarsi - a modo suo, nei suoi termini, alle sue condizioni. «"E poi basta" è il 
racconto di come sono uscita dalla mia stanza rendendo reale tutto quello che ho 
trovato nei libri e negli anni. Una chiamata dell'eroe a cui ho risposto a modo mio,
senza mai dimenticare la mia storia, cominciata in Ruanda, e i limiti trovati per le 
strade d'Italia. Il racconto di me, che avrei solo voluto leggere, e di un'estate che 
invece mi ha cambiato la vita.» Ma è anche il racconto dei compagni di viaggio, 
delle esperienze che più l'hanno segnata, dei protagonisti che hanno condiviso il 
fronte con lei. 

Negretta : baci razzisti
Marilena Umuhoza Delli con Ian Brennan
Red star, 2020

Se tua madre lavora, deve per forza di cose pulire le scale. O fare la 
puttana. Se invece cammini da sola per strada, sei tu a essere presa per 

una puttana. Succede se sei una donna. Nera. In Italia. Oggi. E non ha nessuna 
importanza che tu sia nata in questo paese, perché ci sarà sempre chi, ascoltandoti 
parlare, non potrà fare a meno di stupirsi di come tu conosca così bene l'italiano... 
Accade perché la lingua della discriminazione non conosce mezzi termini. E 
aggiunge agli episodi di brutale razzismo mille occasioni di sottile disprezzo e di 
malcelata ignoranza. A raccontarlo è una ragazza diventata grande sentendosi 
chiamare "Negretta" e cresciuta trovando ogni giorno la forza per affrontare le 



ferite inferte alla sua anima dal sessismo, dal disprezzo per i poveri e dalla 
xenofobia. 

  Hannah e le altre 
Nadia Fusini
Einaudi, 2013

È questo un libro sulla differenza femminile. Simone, Rachel, Hannah 
sono tre donne, diversamente grandi, che con il loro sguardo hanno illuminato le 
tenebre del Novecento e hanno saputo leggere il mondo. Tutte e tre hanno vissuto 
gli stessi anni di guerre, totalitarismi e barbarie. Hanno affrontato le tempeste e i 
momenti più bui senza mai sottrarsi alla riflessione, all'impegno e alla ribellione. 
Simone e Rachel si sono sfiorate, Rachel e Hannah appena incontrate, eppure un 
forte quanto esile filo rosso ha intessuto la trama dei loro destini. Tutte e tre si 
sono confrontate con i grandi temi della violenza e del potere, ognuna secondo la 
propria indole e mettendo in campo la propria biografia. 

Scrivi sempre a mezzanotte : lettere d'amore e di desiderio Virginia
Woolf, Vita Sackville-West
Donzelli, 2019

Virginia Woolf ha quarant'anni. Insieme al marito Leonard dirige una 
casa editrice, la Hogarth Press, e il suo nome comincia a essere noto. 

Sta lavorando alla 'Signora Dalloway', che la consacrerà come una delle scrittrici 
più rivoluzionarie e apprezzate del suo tempo. Al diario confida di sentirsi 
vecchia, ma ha appena incontrato la donna che diventerà il suo più grande amore, 
l'affascinante Vita Sackville-West. Vita ha trent'anni. Anche lei scrittrice, è una 
giovane donna aristocratica; sposata con un diplomatico, è al centro di una fitta 
rete di amicizie e di amori. Viaggia molto, scrive poemi e racconti, e quando 
conosce Virginia è immediatamente attratta dalla sua bellezza spirituale e dal 
fascino della sua personalità. Poco dopo ha inizio la loro storia d'amore, che 
queste lettere ci raccontano. 

Confine : viaggio al termine dell'Europa 
Kapka Kassabova 
EDT, 2019

Quando Kapka Kassabova era bambina, il confine tra Bulgaria, 
Turchia e Grecia era considerato una via di fuga dal blocco di Varsavia

migliore rispetto al Muro di Berlino, e così i suoi boschi e le sue montagne erano 
affollati di militari, spie e fuggiaschi. Kapka ricorda di avere giocato, nelle sue 
vacanze sul Mar Nero, sulla spiaggia a pochi chilometri dall'imponente barriera 
elettrificata il cui filo spinato puntava minacciosamente verso l'interno. Oggi 
questo paesaggio denso di foreste non è più altrettanto militarizzato, ma è ancora 
un sentiero battuto dai profughi di tragedie lontane, e porta ben visibili le sue 
molte cicatrici. È qui, in quelli che vengono chiamati i Balcani sud-occidentali, 
che Kassabova intraprende un viaggio verso le proprie radici e al tempo stesso 
verso il cuore di un passato secolare fitto di misteri, di sofferenza e di 
insopprimibile umanità. 



Sessismo e violenza

Non sono sessista, ma... : il sessismo nel linguaggio contemporaneo / 
Lorenzo Gasparrini
Roma : Tlon, 2019                                                           

"Parlare con un sessista è come giocare a scacchi con un piccione". La 
maggior parte delle volte non siamo noi a scegliere le parole che 
usiamo: il nostro linguaggio, fatto per lo più di stereotipi, modi di dire 

e luoghi comuni, deriva da una cultura patriarcale preesistente a noi. In questo 
libro Lorenzo Gasparrini analizza e studia le forme del linguaggio sessista, da 
dove hanno tratto origine e come sono cambiate negli anni, e in che modo i 
femminismi abbiano portato avanti su questo tema le battaglie per la parità. Un 
libro che è una guida per riconoscere il sessismo, consapevole o inconsapevole, 
insito nelle parole che scegliamo di usare e in quelle che leggiamo ogni giorno, 
per capire come ci viene imposto e trovare le vie e gli strumenti per evitarlo. 

Parità in pillole : impara a combattere le piccole e grandi 
discriminazioni quotidiane
Irene Facheris
Rizzoli, 2020

Perché "Parità in pillole"? E che cosa contengono queste pillole? Per 
rispondere alla prima domanda, basta guardarsi attorno. Viviamo in 

una società "a gradini" che ancora oggi offre opportunità diverse a soggetti con 
caratteristiche differenti: non solo a uomini e donne, ma anche a bianchi e neri, 
persone etero- e omosessuali e via dicendo. Siamo talmente abituati a vederci 
attorniati da queste situazioni di privilegio e discriminazione che talvolta non le 
riconosciamo neppure come tali o le consideriamo "normali". Ma siamo sicuri 
che, a prescindere dalla nostra personale condizione di privilegio, possiamo vivere
sereni in un mondo in cui una donna, a pari mansioni e competenze, guadagna 
meno di un uomo, o dove chi non risponde a canoni estetici più o meno espliciti si
vergogna e magari non trova nemmeno lavoro, o dove un uomo non può 
permettersi di essere emotivo?

In dialogo : riflessioni a quattro mani sulla violenza domestica  
Nadia Muscialini, Mario De Maglie
Cagli : Settenove, 2017                            

Nadia Muscialini e Mario De Maglie rispondono alle domande più 
frequenti che hanno ricevuto nel corso della loro vita professionale sul

tema della violenza maschile contro le donne, proponendo riflessioni sul contrasto
e la prevenzione degli atteggiamenti violenti e discriminatori nel rapporto tra 
uomini e donne a partire dalla propria esperienza nei centri antiviolenza e nel 
Centro uomini maltrattanti. Sebbene l'idea che il problema del maltrattamento 
domestico debba riguardare soprattutto gli uomini sia ormai ampiamente 
condivisa, le questioni di genere continuano a essere affrontate principalmente da 
donne. Siamo abituati a vivere in una società dove il maschile è poco propenso a 
mettersi in discussione, mentre il femminile ha saputo confrontarsi e ripensarsi 
con molta più convinzione. 



Un altro genere di forza : costruzione sociale e filosofica della 
debolezza del corpo femminile e del mito della forza virile 
Alessandra Chiricosta
 Iacobelli, 2019                                                       

"I maschi sono forti, le donne sono deboli: sembra un'ovvietà che 
spiega molto dei rapporti tra uomini e donne, di come si sono 

strutturati e organizzati nel corso della Storia. I forti tendono a combattere e 
distruggere, i deboli ad accudire e proteggere la vita: così si è creata una 
dicotomia che fa della forza una via maestra verso la violenza, e della cura una 
premessa della mitezza e della pace. Ma siamo sicuri che questa differenza si 
radichi nella "natura"? E che non sia invece una costruzione culturale, un 
"dispositivo biopolitico" da smontare per svelare un paradigma che ha limitato 
fortemente l'esplorazione di altre dimensioni ed elaborazioni di concetti come 
"femminilità" e "mascolinità". 

La mia parola contro la sua
Paola Di Nicola
HarperCollins, 2018

"Le donne mentono sempre". "Le donne strumentalizzano le denunce 
di violenza per ottenere benefici". "Se l'è cercata". "Le donne usano il 
sesso per fare carriera". "Ma tu com'eri vestita?". Questi sono solo 

alcuni dei pregiudizi che la nostra società ha interiorizzato. Pregiudizi volti a 
neutralizzare la donna e a perpetuare una sudditanza e una discriminazione di 
genere in ogni settore, soprattutto in quello giuridico, che è il settore determinante
perché tutto possa rimanere come è sempre stato. Viviamo immersi in questi 
pregiudizi. Ogni nostro gesto, parola, azione deriva da un'impostazione acquisita 
per tradizione, storia, cultura, e neanche i giudici ne sono privi.

Gli inganni di Pandora : l'origine delle discriminazioni di genere 
nella Grecia antica 
Eva Cantarella
Feltrinelli, 2019

"Siamo abituati a pensare alla Grecia come alla culla della nostra 
civiltà: ai greci dobbiamo l'idea di democrazia, la storiografia, la 

filosofia, la scienza e il teatro. Eppure di questa eredità fa parte anche il modo in 
cui consideriamo il rapporto tra i generi: un lascito che ha superato i secoli e i 
millenni con tracce che continuano a pesare sulle nostre vite come macigni. Nella 
storia antica c'è stato un momento in cui la differenza tra il genere maschile e 
quello femminile si è trasformata nell'idea che le donne siano inferiori agli uomini
e quindi in una serie di inevitabili, pesanti discriminazioni. Tutto comincia con un 
mito. Esiodo racconta la nascita della prima donna, mandata da Zeus sulla terra 
come punizione per la colpa commessa da Prometeo: rubare il fuoco agli dèi per 
donarlo agli uomini, riducendo così la distanza che li separava dagli immortali. 
Pandora è "un male così bello" da essere un "inganno al quale non si sfugge". 



Le molestie sessuali : riconoscerle, combatterle, prevenirle
a cura di Patrizia Romito e Mariachiara Feresin
Carocci, 2019

"Molestie sono sguardi e commenti inappropriati, contatti fisici 
indesiderati, ricatti di natura sessuale. Moltissime donne e non pochi 

uomini hanno subito molestie sessuali, nei luoghi di lavoro e di studio. Chi le 
subisce paga spesso un prezzo elevato, in termini lavorativi e di salute. Eppure 
delle molestie in Italia si parla poco e male, come fossero dei normali 
corteggiamenti o degli scherzi bonari. Sulla base di un ricco materiale di ricerca, 
il libro fa il punto sulle molestie e propone strumenti per comprendere e prevenire
questo fenomeno dannoso.

Stalking e stalker : profili normativi e criminologici 
Angela Davoli e Carmela Cancellara 
Rubettino, 2016

Il termine femminicidio non nasce per caso, né per impatto mediatico 
né per ansia di precisione o predilezione statistica. Dallo stalking al 
femminicidio nel profondo delle radici della violenza, in un viaggio 

verso la cultura del rispetto dell'uguaglianza e della parità di genere e della non 
violenza e discriminazione. Un contributo alla prevenzione e al contrasto alla 
violenza nel difficile percorso che deve necessariamente partire dall'età evolutiva 
per una crescita sana ed equilibrata dei rapporti umani e della vita di relazione, 
baluardo imprescindibile ai mali del nostro tempo. 

Non è un paese per vecchie 
Loredana Lipperini
Bompiani, 2020

"Onora la faccia del vecchio" è scritto nel Levitico. Mai come oggi 
questa esortazione sembra fuori moda, anzi: parlare di vecchiaia suscita 
ripugnanza. La stessa parola è pronunciata di malavoglia. Eppure siamo tra i paesi
del mondo con più anziani, dove la gerontocrazia imperversa. Ma quanti sono i 
"vecchi" che davvero hanno potere, soldi, ricchezza? Quanti, rispetto all'esercito 
che è sotto la soglia di povertà? Non solo: all'interno di un'emergenza anagrafica 
ne esiste un'altra, di genere: perché le vecchie sono più povere dei vecchi, meno 
tollerate, più discriminate, addirittura espulse. La senilità femminile non gode 
neppure dei canonici attributi di saggezza ed esperienza. Per questo alle donne è 
proibito invecchiare: devono, finché è possibile, fingere di vedere nello specchio 
un'immagine diversa da quella reale.

Le spose sepolte
Marilù Oliva
HarperCollins, 2018



Dove sono finite quelle donne misteriosamente sparite da anni, mogli e madri di 
cui i mariti sostengono di non sapere nulla? Uno dopo l'altro, i loro corpi 
vengono ritrovati grazie a un killer implacabile che costringe chi le ha fatte 
scomparire a confessare dove si trovano le loro ossa e poi uccide i colpevoli, 
sempre assolti dai tribunali per mancanza di prove. Il rituale è feroce e spietato: 
l'assassino vuole così rendere giustizia alle spose sepolte. I pochi indizi lasciati 
sulla scena del crimine conducono a un piccolo paese, Monterocca, 
soprannominato la Città delle Donne, un territorio nell'Appennino bolognese 
circoscritto da mura ed elementi naturali, governato da una giunta completamente
al femminile. Il team investigativo, in cui spicca la giovane ispettrice Micol 
Medici, si trova catapultato in una realtà di provincia quasi isolata dal mondo, 
con una natura montana che fa da contorno e molti misteri avvolti nella nebbia. 

Donne, razza e classe 
Angela Davis
Alegre, 2018

Uscito per la prima volta negli Stati Uniti nel 1981, è considerato uno
dei testi pioneristici del femminismo odierno. È con questo 

fondamentale lavoro infatti che Angela Davis ha aperto un nuovo metodo di 
ricerca che appare più attuale che mai: l'approccio che interconnette i rapporti di 
genere, razza e classe. Il libro sviluppa un saggio scritto in carcere nel 1971, uno 
studio storico sulla condizione delle afroamericane durante lo schiavismo volto a 
riscoprire la storia dimenticata delle ribellioni delle donne nere contro la 
schiavitù. Racconta episodi tragici della storia degli Stati Uniti, frutto di miti 
ancora in voga come quello dello "stupratore nero" e della superiorità della "razza
bianca", ma anche eccezionali e coraggiosi momenti di resistenza. 

Mia per sempre : quando lui la uccide per rabbia, vendetta, 
gelosia
Cinzia Tani
Mondadori, 2013

Solo nel 2012, in Italia, sono state 120 le donne uccise dal proprio ex, 
senza contare quelle scomparse e di cui non si hanno più notizie. L'omicidio 
all'interno della coppia non è un fenomeno nuovo, ma rispetto al passato a colpire 
è la tragica escalation nel numero e nella ferocia, e il fatto che le vittime sono 
quasi tutte donne. Cinzia Tani affronta una delle più drammatiche emergenze del 
nostro tempo raccontando alcuni tra gli ultimi e più efferati delitti, ma soprattutto 
scavando alle radici del problema, nel tentativo di fare giustizia (con l'aiuto di 
criminologi, psicologi e magistrati) dei tanti luoghi comuni con i quali si tende a 
mascherare il fatto che le donne devono ancora misurarsi con una violenza di 
genere che le conquiste sociali non sono riuscite a debellare. Chiamare questi 
delitti "passionali" o "della gelosia", frutto di un accesso di rabbia o di un 
momento di "blackout", sostiene l'autrice, significa solo cercare alibi per gli 
assassini. 



Io ci sono : la mia storia di non amore
Lucia Annibali ; con Giusi Fasano
Rizzoli, 2014

16 aprile 2013, una sera qualunque. Lucia, una giovane avvocatessa di
Pesaro, torna a casa dopo essere stata in piscina. Ad attenderla, dentro 

il suo appartamento, trova un uomo incappuccialo che le tira in faccia dell'acido 
sfigurandola. Le ustioni, devastanti, corrodono anche il dorso della sua mano 
destra. Quella stessa notte viene arrestato come mandante dell'aggressione Luca 
Varani, avvocato, che con Lucia aveva avuto una tormentata relazione troncata da 
lei nell'agosto del 2012 e che, secondo la magistratura, aveva assoldato per 
l'agguato due sicari albanesi, pure loro poi arrestati. Come avviene in molti, troppi
episodi di violenza contro le donne, anche in questo caso è stato l'abbandono a 
innescare la miccia del risentimento. Lo schema è purtroppo "classico": il 
possesso scambiato per amore, la rabbia che diventa ferocia, fino all'essenza della 
crudeltà.

L'ho uccisa perchè l'amavo (falso!) 
Loredana Lipperini, Michela Murgia
Laterza, 2013

Delitto passionale. Raptus. Gelosia. Depressione. Scatto d’ira. 
Tragedia familiare. Perché lei lo ha lasciato, chattava su Facebook, non

lo amava più, non cucinava bene, lavorava, o non lavorava. Nascondendo la 
vittima, le cronache finiscono con l’assolvere l’omicida: una vecchia storia, nata 
in tempi lontani e ancora viva fra noi. Per questo bisogna imparare a parlare di 
femminicidio. Tutti, non solo i media. Dobbiamo farlo noi. Dobbiamo trovare le 
parole. 

Di pari passo : percorso educativo contro la violenza di genere  
Nadia Muscialini
Settenove, 2013

Schede teoriche, attività pratiche, giochi di ruolo per decostruire un 
immaginario stereotipato e strutturare relazioni di rispetto e collaborazione. 

Se non ora quando? : contro la violenza e per la dignità delle 
donne [a cura di] Eve Ensler 
Piemme, 2012

Dalle nostre parti è insidiosa, strisciante, nascosta. Perfino glamour. In 
alcune parti del mondo, invece, è plateale e brutale. Così quotidiana da 

sembrare ineluttabile. E la violenza contro le donne. E la guerra alla dignità 
femminile. Tentacolare e multiforme. Donne vittime di stupri politici, rapite e 
picchiate perché pedine deboli sullo scacchiere dei conflitti tribali. Mogli che 
subiscono in silenzio tra le mura di casa. Figlie che vedono le madri tacere per 
anni di fronte ad assurde imposizioni religiose. Eve Ensler, paladina dei diritti 
femminili, dirige un coro di voci appassionate e autorevoli che diventa grido di 
libertà. Per dire che essere donna ancora oggi non è facile, perché si tende a 



negare che la violenza, nelle sue molteplici forme, esista. Questi racconti, 
toccanti, arrabbiati, emozionanti e a volte leggeri e poetici, ricordano che la 
dignità della donna è un bene che va tutelato e difeso da tutti. 

Basta! : il potere delle donne contro la politica del testosterone  
Lilli Gruber
Solferino, 2019

Pace a tutti gli uomini di buona volontà. Ma guerra agli altri. Perché ne
abbiamo abbastanza. Aggressioni scioviniste sul web, risse, stupri, 

omicidi. L'invisibilità delle donne, escluse dai ruoli decisionali. In una parola: il 
machismo al potere. Da troppo tempo siamo governati dall'internazionale del 
testosterone: Trump, Putin, Xi Jinping, Bolsonaro, Erdogan, Johnson... Risultato: 
un'emergenza migratoria non gestita, una crisi economica infinita, un pianeta in 
fiamme. E un clima di arroganza e di odio che favorisce il diffondersi del 
populismo e mina le istituzioni democratiche. Quindi, risparmiateci altri aspiranti 
autocrati con più panza che sostanza e dateci più ragazze. 

Gli uomini mi spiegano le cose : [riflessioni sulla sopraffazione 
maschile] 
Rebecca Solnit 
Ponte alle Grazie, 2017

Ci sono molti modi per sentirsi superiori, più forti, più bravi, più 
sapienti e potenti. La sopraffazione non passa solo per la violenza fisica, 
l'umiliazione, la dipendenza economica, ma anche da meccanismi più semplici, 
da comportamenti più sottili e socialmente accettati da tutti. La violenza sulle 
donne comincia anche da una conversazione dove le donne vengono messe a 
tacere. Cosa non funziona in queste conversazioni? Gli uomini pensano 
erroneamente di sapere cose che le donne non sanno e, senza farsi domande, 
iniziano a spiegarle. In questa selezione dei suoi scritti femministi più noti, 
Rebecca Solnit spiega perché ciò accade e ne sottolinea il lato grottesco. Con la 
sua prosa mette a nudo alcuni degli aspetti più imbarazzanti, crudi e folli della 
società maschilista, invitando a riflettere tutti coloro che ne hanno il coraggio. 



Il lavoro delle donne

Donne al lavoro nell'Italia e nell'Europa medievali (secoli 13.-
15.)
Maria Paola Zanoboni
Jouvence, 2016

Si è sempre detto, e la maggior parte degli scritti sull'argomento non si
stanca di ripeterlo, che le donne nel Medioevo lavoravano, ma lavoravano in casa,
tessendo e filando, magari alla luce di una candela ricordando il passato, come ce 
le dipinge in una lirica Ronsard. Potevano al massimo aiutare il marito nella sua 
attività, e proseguirla se vedove, ma erano retribuite meno rispetto agli uomini e 
incapaci di sopravvivere col proprio lavoro. Tutto questo secondo l'opinione 
tradizionale, viziata da preconcetti e da schemi attuali proiettati sul passato. 
Questo libro mostra un quadro completamente diverso: donne che lavoravano in 
tutti i possibili settori, compresa l'edilizia, le miniere e le saline; imprenditrici che 
si autofinanziavano con propri capitali ottenuti dalla vendita di abiti e gioielli; 
retribuzioni commisurate "alle reali capacità" e quindi non dipendenti dal genere; 
donne che col proprio lavoro riuscivano a mantenere se stesse e familiari in 
difficoltà, o a saldare i debiti dei mariti; nobildonne impegnate nelle attività più 
varie: dall'organizzazione di laboratori per il ricamo, alla gestione di miniere, alla 
direzione di opere di bonifica, all'impianto di caseifici.

Donne e sport : Riflessioni in un ottica di genere 
a cura di Gioia Virgilio e Silvia Lolli
Emil, 2018

Il rapporto fra donne e sport con riflessioni in un'ottica di genere è un 
tema nuovo e poco trattato a livello sociale, nel mondo sportivo. L'idea

di avviare una ricerca per colmare questo vuoto è sostenuta da alcune socie di 
"Orlando", associazione di donne, che gestisce il Centro delle Donne della Cttà di 
Bologna, e ha ricevuto un forte stimolo iniziale e molteplici suggestioni 
dall'incontro con la ricca e varia esperienza di Sara Simeoni, nota campionessa 
olimpica di salto in alto e primatista del mondo nel 1978. La condivisione di 
valori sportivi e delle potenzialità che lo sport offre alle donne, così come la 
necessità di superare pregiudizi e discriminazioni di genere nelle pratiche sportive
e rappresentazioni mediatiche sessiste, ha portato a un progetto culturale in cui 
l'esperienza diretta delle donne e il loro particolare punto di vista fossero centrali. 
La ricerca individua diversi filoni: scuola e sport delle donne, lo sport riguardo a 
emarginazione sociale, immigrazione, disabilità, le narrazioni mediatiche sulle 
sportive.

Donne globali : tate, colf e badanti 
a cura di Barbara Ehrenreich e Arlie Russell Hochschild
Feltrinelli, 2004



Al centro di questo libro sono gli effetti della globalizzazione su certe tipologie di 
lavoro che le donne occidentali non vogliono più fare: quello della tata, della 
collaboratrice domestica, dell'aiuto per persone anziane. Donne dalle quali si 
pretende molto, salvo poi sviluppare istinti di gelosia perché il figlio si è 
affezionato troppo a loro. Vessate e sfruttate spesso proprio da altre donne. Perché
nella battaglia per la parità e il diritto all'autoaffermazione, il femminismo ha 
perso. Dietro ogni donna in carriera non c'è condivisione dei compiti. Gli uomini 
si sono ben guardati dal dividersi tra casa e lavoro. Dietro ogni donna affermata 
c'è un'altra donna, dalla quale dipende l'organizzazione e la serenità della vita 
domestica. 

Breve storia della moda in Italia 
Maria Giuseppina Muzzarelli
Il mulino, 2014

La moda è un fenomeno che caratterizza la vita contemporanea, tanto 
più in un paese come il nostro che del "made in Italy" ha fatto il suo 

biglietto da visita sul mercato internazionale. Ma il predominio italiano è un fatto 
relativamente recente all'interno di una storia della moda che viceversa inizia nel 
Medioevo comunale. È questa la storia qui ripercorsa con curiosità e leggerezza 
da una delle principali storiche della moda italiane. Dopo aver identificato a 
grandi linee le diverse epoche della moda, segnate volta a volta dall'influenza 
dell'Italia, poi della Spagna, infine e lungamente della Francia, l'autrice in una 
carrellata che arriva ai giorni nostri tocca gli aspetti costitutivi del fenomeno, 
dall'evoluzione del ruolo dei sarti al disciplinamento del lusso, dall'uso degli abiti 
per segnare appartenenze di luogo e status al succedersi del gusto per i colori, le 
righe, le fogge larghe o aderenti, i busti e le crinoline.  

Donna delle pulizie : lavoro duro, paga bassa e la volontà di 
sopravvivere di una madre 
Stephanie Land 
Astoria, 2019

Per una serie di scelte sbagliate Stephanie Land, diventata madre da poco e 
costretta a fuggire da un compagno violento, precipita in uno stato di povertà 
assoluta. Mentre lavora duramente per tirare avanti, pulendo i gabinetti dei ricchi, 
destreggiandosi tra una serie di lavori domestici malpagati, lo studio e il 
complicatissimo mondo dell'assistenza governativa, Stephanie scrive. E scrive le 
storie non dette degli americani sovraccarichi di lavoro e sottopagati. Delle 
esistenze faticose dei poveri. In una società priva di reti di protezione familiare, 
all'interno della quale essere poveri equivale a essere colpevoli. Ma Stephanie è 
caparbia, e scrivere le permette di sopravvivere alla propria orribile esistenza, e di 
immaginare un futuro. E alla fine ce la fa: si laurea, viene accettata dall'Economic 
Hardship Reporting Project, istituto che aiuta a pubblicare giornalismo di qualità 
concentrato sulle diseguaglianze. Memoir a lieto fine, non per questo "Donna 
delle pulizie" è meno potente. 



Mamme con la partita Iva : come vivere allegramente la maternità 
quando tutto è contro 
Valentina Simeoni 
Sonzogno, 2018

«Mi chiamo Valentina e sono una di voi: lavoratrice autonoma dal 2012, partita 
Iva dal 2013, mamma dal 2016.» Ma Valentina è una mamma un po' particolare: 
poiché la cosa che le piace di più al mondo è, parole sue, osservare la gente, ha 
studiato per diventare antropologa. Questo non le ha impedito di fare tutti i 
mestieri del mondo: l'operaia, la gelataia, la copywriter, la cuoca - e oggi fa 
l'insegnante di italiano per stranieri. Ma osservare la gente rimane la sua 
vocazione. E così ha cominciato a raccogliere storie di altre donne che, come lei, 
stanno affrontando la maternità nella condizione tutta particolare della lavoratrice 
con partita Iva, perennemente appesa alle scadenze, perennemente in cerca di 
lavoro, perennemente in lotta per farsi pagare il dovuto. Ne è risultato un libro 
d'inchiesta drammatico ed eccitante, pieno di storie e di aneddoti, ricco di 
esperienze positive e negative. Nel quale ogni donna, specie se giovane madre o 
futura madre o desiderosa di essere madre, può trovare qualcosa di utile o 
confortante. 

La stoffa dell'Italia : storia e cultura della moda dal 1945 a oggi 
Emanuela Scarpellini
Laterza, 2017

Nel corso del Novecento l’Italia è riuscita ad affermarsi come punto di riferimento
mondiale della moda, nonostante il predominio secolare di Parigi e di Londra. Il 
libro ripercorre la storia di questo successo che ha contribuito a diffondere una 
nuova e positiva identità del nostro paese a livello internazionale. Per capire la 
peculiarità del ‘modello italiano’ è necessario soffermarsi non solo sugli aspetti 
della produzione artigianale e industriale o sull’evoluzione degli stili. Bisogna 
prendere in considerazione anche i mutamenti economici e culturali che hanno 
trasformato radicalmente l’Italia nel giro di pochi decenni: dal miracolo 
economico alla rivoluzione giovanile e politica, dal consumismo degli anni 
Ottanta alla globalizzazione, dall’ecologismo degli anni Duemila fino al difficile 
scenario odierno. Scritte con uno stile brillante, ricche di riferimenti al cinema, 
alla letteratura, all’arte e al mondo dei media, queste pagine offrono per la prima 
volta un bilancio complessivo su un fenomeno che ha segnato profondamente la 
nostra storia recente.

Connessione : storia femminile di internet 
Claire L. Evans 
Luiss University Press, 2020

Questo è un libro che parla di donne. È anche un libro sull'uso del 
computer. La storia della tecnologia che ci è stata raccontata fino a oggi parla di 
uomini e macchine ignorando completamente le donne e il loro contributo. 



Eppure all'origine dell'informatica ci sono delle menti femminili, donne che hanno
portato le macchine computazionali da un funzionamento rudimentale all'arte 
della programmazione, donando una lingua a quella che per tutti era ancora una 
"scatola". Quando Internet era solo una matassa disordinata, sono state le donne a 
dargli una struttura e a permetterne lo sviluppo. Prima che il World Wide Web 
entrasse nelle nostre vite, accademiche e informatiche avevano già trovato il 
sistema per trasformare enormi quantità di informazioni digitali in conoscenza 
condivisa. Le donne sono state creatrici di veri e propri imperi nel mondo del 
web, e tra le prime a fondare e far crescere le comunità virtuali che oggi 
chiamiamo social network. Le loro sono storie dalle quali avremmo molto da 
imparare, se solo le conoscessimo. 

Femminismo, femminismi

Femminili singolari : il femminismo è nelle parole
Vera Gheno
Effequ, 2019

Sindaca, architetta, avvocata: c’è chi ritiene intollerabile una 
declinazione al femminile di alcune professioni. E dietro a queste reazioni c’è un 
mondo di parole, un mondo fatto di storia e di usi che riflette quel che pensiamo, 
come ci costruiamo. Attraverso le innumerevoli esperienze avute sui social, 
personali e dell’Accademia della Crusca, l’autrice smonta, pezzo per pezzo, tutte 
le convinzioni linguistiche della comunità italiana, rintracciandone l’inclinazione 
irrimediabilmente maschilista. Questo libro mostra in che modo una 
rideterminazione del femminile si possa pensare a partire dalle sue parole e da un 
uso consapevole di esse, vero primo passo per una pratica femminista. Tutto con 
l’ironia che solo una social-linguista può avere. 

L'Italia delle donne : settant'anni di lotte e di conquiste 
Fondazione Nilde Iotti
Donzelli, 2018

Lunga è la strada per la piena assunzione del legame donne e 
democrazia. La battaglia per i diritti delle donne, fin dagli inizi del 

Novecento, ha avuto un carattere transnazionale, ma è stata più faticosa nel nostro
paese. Il successo della partecipazione delle donne al voto per le prime elezioni 
dell'Italia repubblicana non sarebbe stato possibile senza quel risveglio femminile 
determinato dalla lotta di Liberazione, dall'organizzazione in partiti politici e 
dall'associazionismo. Un gruppetto sparuto, quello delle ventuno costituenti, che, 
pur appartenendo a schieramenti politici diversi, seppe applicare un gioco di 
squadra su temi come l'uguaglianza, la famiglia, il riconoscimento dei figli nati 
fuori dal matrimonio, la parità salariale, l'accesso delle donne alle professioni. 
Furono le nostre madri costituenti a costituzionalizzare i diritti, a porre la prima 
pietra di leggi fondamentali per la vita quotidiana della nazione e per la sua 
modernità.



Breve storia delle donne 
Jacky Fleming
Corbaccio, 2016

La "Breve storia delle donne" ci ricorda tutto quel che abbiamo 
imparato sulle donne nei libri scolastici, che, a dire il vero, è ben poco.

E ci ricorda alcune ridicole teorie sulle donne espresse da uomini geniali. Come 
Charles Darwin, tanto celebrato per la sua mente aperta, obiettiva e scientifica, il 
quale era convinto che le donne non avrebbero mai raggiunto risultati notevoli nel
campo del pensiero a causa del loro cervello di dimensioni ridotte. Preparatevi a 
ridere e a indignarvi mentre imparate a discernere le caratteristiche della 
"genialità". Non guarderete mai più alla Storia con gli stessi occhi.

L'Italia del divorzio : la battaglia fra Stato, Chiesa e gente comune 
(1946-1974) 
Fiamma Lussana 
Carocci, 2014

Famiglia e indissolubilità del matrimonio sono al centro del dibattito 
che inizia, all'indomani della Seconda guerra mondiale, nell'Assemblea 
Costituente. Si riaccende in quella sede il duro scontro sul divorzio che già 
nell'Italia postunitaria, fuori e dentro il Parlamento, aveva contrapposto 
progressisti e conservatori. L'urto sul divorzio è il drammatico specchio delle 
contraddizioni della politica e del bisogno di cambiamento della società italiana. 
Dopo la proposta di legge presentata dal socialista Fortuna a metà degli anni 
Sessanta, la contesa fra divorzisti e antidivorzisti è destinata a dividere il paese 
diventando un'aspra disputa fra oscurantismo e modernità. Basandosi su fonti 
archivistiche inedite, come le migliaia di lettere e cartoline dei "fuorilegge del 
matrimonio" inviate a Loris Fortuna per sostenere il suo progetto di legge, la 
crociata del divorzio viene qui indagata assumendo per la prima volta anche 
l'angolo visuale della gente comune. 

Diritti delle donne e multiculturalismo 
Susan Moller Okin 
R. Cortina, 2007

La femminista radicale Susan Moller Okin discute assieme a quindici 
interlocutori, del calibro di Martha Nussbaum e Saskia Sassen, su temi 

legati al multiculturalismo e al femminismo. È giusto obbligare le altre culture a 
conformarsi ai nostri standard di uguaglianza sessuale? O bisogna rispettare le 
tradizioni culturali e le credenze religiose degli altri gruppi etnici? I saggi che 
compongono il volume, tutti molto incisivi e di facile lettura, affrontano la 
questione da punti di vista eterogenei, obbligandoci a mettere da parte i nostri 
pregiudizi e a considerare anche le ragioni degli altri. 



Storia della liberazione sessuale : il corpo delle donne tra eros e 
pudore. Lucetta Scaraffia
Marsilio, 2019

L'onda di ribellione che cinquant'anni fa ha investito l'Occidente ha 
avuto il merito di smantellare un sistema ipocrita e repressivo la cui 

doppia morale comportava per le donne un costo esorbitante: essere giudicate solo
per la loro condotta sessuale, reale o supposta che fosse. Scoprendo il filo 
conduttore che lega processi apparentemente autonomi, Lucetta Scaraffia 
individua il passaggio epocale tra il declino del pudore e il trionfo del corpo quale
protagonista della sfera sociale; smentisce le radici pseudoscientifiche della 
rivoluzione sessuale - in cui confluivano eugenetica, psicoanalisi e il «falso 
antropologico» che promuoveva il libero amore -; riconosce le ingerenze del 
mercato, culminate nella promessa di una «realizzazione sessuale» per tutti; da 
femminista cattolica, punta il dito contro gli errori della Chiesa, immaginandone il
rinnovamento a partire dal ruolo centrale della donna.

La jihad delle donne : il femminismo islamico nel mondo 
occidentale 
Luciana Capretti
Salerno, 2017

E se venisse proprio dal mondo musulmano la spinta a superare le 
secolari discriminazioni nei confronti delle donne? E di conseguenza il mondo 
occidentale fosse costretto a rivedere le proprie posizioni critiche nei confronti 
dell'Islam? Una parte del mondo femminile musulmano in Occidente è 
protagonista di una sfida ai pregiudizi religiosi e culturali. Donne che guidano la 
preghiera, imamah, teologhe, storiche, attiviste che combattono la loro personale 
jihad, la battaglia per il riconoscimento di eguaglianza, giustizia e parità fra uomo 
e donna, in un mondo in transizione fra tradizione e posizioni progressiste più in 
sintonia con la loro vita in Occidente. L'autrice, attraverso una serie di incontri 
con le protagoniste, e di considerazioni storiche e teologiche, ci accompagna alla 
scoperta dell'Islam femminista fra America e Europa.  

Il movimento femminista in Italia : esperienze, storie, memorie : 
(1965-1980)
Fiamma Lussana
Carocci, 2012

Una storia del movimento femminista italiano non è stata mai scritta. Il motivo 
principale di questa lacuna storiografica è che la maggior parte dei gruppi, sorti 
nel nostro paese fin dalla metà degli anni sessanta, ha scelto la reticenza, 
l'anonimato, una memoria non detta. Colmare questo silenzio è possibile oggi 
grazie ai Centri di documentazione e di ricerca sulla storia delle donne. Il volume 
ricostruisce le ragioni e il percorso del femminismo all'interno della storia del 
nostro paese ricomponendo la vita dei diversi gruppi à partire dalle contraddizioni
dell'Italia post-miracolo fino alla svolta degli anni ottanta e novanta quando, dopo 
la cupa stagione degli anni di piombo, il femminismo si ripensa e cambia rotta. 



L'aborto in Italia : storia di una legge 
Giambattista Scirè
Bruno Mondadori, 2011

A più di trentanni dalla legge 194, l'interruzione volontaria di 
gravidanza continua a essere un tema scottante e tocca molteplici 

aspetti: dalla questione morale e giuridica a quella di impronta più marcatamente 
ideologica. Il volume di Giambattista Scirè offre un quadro complessivo del 
cammino che ha portato alla regolamentazione dell'aborto in Italia, capace di 
prendere in considerazione i punti di vista di tutti i protagonisti della vicenda, 
dalle avanguardie intellettuali al mondo cattolico intransigente, dai movimenti 
femminili e radicali alle forze della politica e dell'informazione. Attraverso i 
documenti dell'epoca, l'autore ci offre una ricostruzione storiografica delle 
vicende che hanno segnato il dibattito culturale sull'aborto e il suo travagliato iter 
parlamentare, svelandone le sfumature e le molteplici contraddizioni.  

Educare al femminismo 
Iria Marañón 
Salani, 2018

Perché le bambine a partire dai sei anni si sentono meno intelligenti 
dei bambini? E perché i ragazzi sottostimano le capacità delle loro 

compagne di università? La colpa è degli stereotipi. I giochi e i riferimenti 
culturali mostrano alle bambine e ai bambini come devono comportarsi: il colore 
rosa, le bambole, le pentoline e le principesse da un lato; l'azzurro, le macchinine, 
il calcio e i supereroi dall'altro. Per non parlare delle circostanze in cui 
pretendiamo che le bambine siano sottomesse, tranquille e obbedienti e quelle in 
cui un maschio non può piangere, ma deve essere forte e coraggioso. Non sarebbe
meglio che tutti fossero liberi di sentire, esprimersi e agire? Per costruire una 
società più giusta e ugualitaria dobbiamo insegnare ai nostri figli a essere solidali 
e felici, a pensare al di là delle convenzioni e dei modelli proposti dalla 
televisione, il cinema, la letteratura e i social. Per tutto questo è necessario 
educare al femminismo, sia i bambini che le bambine.

Cara Ijeawele : quindici consigli per crescere una bambina 
femminista
Chimamanda Ngozi Adichie 
Einaudi, 2020

Cosa significa essere femminista oggi? Per prima cosa reclamare la propria 
importanza, di individuo e di donna insieme; reclamare il diritto all'uguaglianza 
senza se e senza ma. E cosa significa essere una madre femminista? Non smettere 
di essere una donna, una professionista, una persona, e condividere alla pari la 
responsabilità con il proprio compagno. Mostrare a una figlia le trappole tese da 
chi la vuole ingabbiare per mezzo della violenza, fisica o psicologica, in un ruolo 
predefinito, e spiegarle che quel ruolo non ha nessun valore reale e che potrà 
scegliere di essere ciò che vorrà. Farle capire che la sua dignità non dipende dallo 
sguardo e dal giudizio degli altri e che la sua realizzazione non dipenderà dal 
compiacere quello sguardo. 



Storia delle storie del femminismo
Cinzia Arruzza e Lidia Cirillo 
Alegre, 2017

I femminismi sono numerosi, non omologabili e spesso in conflitto tra 
loro. Tuttavia l’unicità del comune punto di riferimento (le donne) 

obbliga a usare all’occorrenza anche il singolare. Il femminismo è infatti il 
movimento sociale, politico e culturale con cui in tempi e contesti diversi delle 
donne hanno tentato di svincolarsi da una relazione di potere che non può essere 
assimilata ad altre. Dalle richieste di uguaglianza durante la rivoluzione francese 
al movimento suffragista; dalle rivendicazioni della “differenza” agli studi 
sull'identità di genere; dalle conquiste degli anni Settanta fino alle ricerche sull’in-
tersezionalità delle oppressioni di genere, classe e razza. Le autrici non 
propongono una vera e propria storia del femminismo, ma alcuni episodi 
significativi di una storia delle teorie e dei discorsi che lo hanno attraversato nel 
corso degli ultimi due secoli. 



In ottemperanza al DPCM del 3 novembre 2020 contenente nuove misure per
fronteggiare l'emergenza da Covid-19, da giovedì 5 novembre tutte le biblioteche

saranno chiuse al pubblico. Chi risiede in area Saragozza può richiedere il
prestito a domicilio chiamandoci: 051434383.

I prestiti in corso saranno automaticamente prorogati e potranno essere restituiti
senza alcuna sanzione alla riapertura delle biblioteche. 

Saranno sospese TUTTE le attività in presenza.


